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Introduzione

Istituto per la Finanza e l’Economia 
Locale (IFEL) è una Fondazione isti-
tuita nel 2006 dall’Associazione Na-

zionale dei Comuni Italiani (ANCI) quando, in 
attuazione del Decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze del 22 novembre 2005, 
succede al Consorzio Anci-Cnc per la fiscalità 
locale raccogliendone tutta l’eredità. 

Da allora IFEL porta avanti il ruolo di ente de-
putato ad assistere i Comuni in materia di fi-
nanza ed economia locale. Oltre a divenire la 
tecno-struttura di riferimento per la raccolta 
sistematica, l’elaborazione e la diffusione dei 
dati relativi ai tributi, si afferma sempre più 
come autorevole ente di ricerca che produce 
studi, analisi e proposte di innovazione nor-
mativa atte a soddisfare le istanze dei Comu-
ni e dei cittadini.

L’
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Un costante lavoro di ricerca e assiduo ag-
giornamento delle materie interessate, in 
contesti che subiscono continui cambiamenti 
ed evoluzioni, caratterizzano l’attività scienti-
fica nell’ambito della finanza e dell’economia 
locale su cui si incentra l’impegno istituzio-
nale di IFEL.

Tale impegno si esplica in ugual misura an-
che attraverso mirati progetti di formazione 
destinati al personale comunale e servizi di 
informazione verso il largo pubblico.

Per dare una rappresentazione del patrimo-
nio di conoscenze che la Fondazione mette a 
disposizione dei Comuni, dei cittadini e delle 
istituzioni, nel presente catalogo si è voluto 
raccogliere un compendio di tutte le pubblica-
zioni realizzate a partire dal 2006 e pubblicate 
direttamente dalla Fondazione o in accordo 
con editori privati.

All’interno del presente volumetto i titoli del-
le ricerche, insieme ad una breve descrizione 
bibliografica, sono suddivisi per anno di pub-
blicazione.

6





F
in

an
za

 l
oc

al
e

8



Una Fondazione per l’Italia

Una sintetica presentazione della Fonda-
zione IFEL, nata al fine di migliorare la 
capacità di rispondere alle esigenze dei 
Comuni, in un contesto caratterizzato 
da mutamenti epocali: l’attuazione dei 
principi introdotti dalla riforma del Titolo 
V della Costituzione, il trasferimento di 
funzioni sul territorio e la conseguente 
ridistribuzione delle risorse tra centro 
e periferia. L’IFEL rappresenta uno stru-
mento innovativo, che ha come obiettivo 
fornire ai Comuni risposte concrete che 
possano contribuire a rendere effettiva 
l’autonomia finanziaria, attraverso un’ef-
ficace gestione delle risorse finanziarie 
per una migliore qualità della vita.
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La Manovra Finanziaria
dei Comuni
Rapporto 2007

Il Rapporto sulla Manovra finanziaria 
2007 è il primo rapporto annuale realizza-
to da IFEL. Lo studio si prefigge di fornire 
una chiave di lettura, sintetica e costrut-
tiva, della manovra indicando gli stru-
menti conoscitivi adeguati per verificarne 
gli effetti sugli Enti Locali. Da un quadro 
macroeconomico generale all’analisi 
dell’andamento delle variabili che lo com-
pongono, il Rapporto si presenta come un 
lavoro complesso e utile che contribuisce 
a filtrare, in modo puntuale, lo spaccato 
economico-finanziario del nostro Paese. 
Il Rapporto annuale rappresenterà, negli 
anni, un vero e proprio appuntamento 
istituzionale, finalizzato all’analisi attenta 
e realistica dell’impatto delle manovre fi-
nanziarie sulla finanza locale.
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Legge finanziaria
Una nota tecnica

Negli ultimi anni, i Comuni sono stati al 
centro di consistenti riforme, che ne han-
no modificato nella sostanza competen-
ze, responsabilità e struttura organizza-
tiva. Con l’avvio del federalismo fiscale, 
un nuovo sistema tributario e fiscale si va 
delineando. L’IFEL, per rispondere a una 
crescente richiesta di strumenti conosci-
tivi sia da parte degli addetti ai lavori, che 
dei cittadini, ha realizzato questo volume 
che è un vademecum, con l’obiettivo di 
fornire una lettura chiara e sintetica delle 
principali disposizioni di carattere econo-
mico-finanziario, contenute nella mano-
vra 2007, e dotare i Comuni di un utile 
strumento di lavoro. 
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Economia e Finanza Locale

Il Rapporto 2007, redatto in collaborazio-
ne con Ref, intende fornire un quadro, il 
più dettagliato possibile,  dell’azione dei 
Comuni lungo il territorio, confrontando-
ne le scelte fatte con gli esiti conseguiti 
in termini di sviluppo locale. Si analizza-
no le relazioni di causa-effetto, che lega-
no le singole politiche di intervento con i 
corrispettivi obiettivi, valutati in termini 
di sviluppo ed equità raggiunti. Il Rap-
porto, inoltre, si sofferma sulle pressioni 
esercitate, sulle decisioni di bilancio, sia 
dai fattori economici e demografici che 
da quelli istituzionali. Infine, sulla base 
delle analisi prodotte, si tenta di costru-
ire una rete di indicatori di virtuosismo, 
che consenta da un lato di predisporre 
un ranking tra i Comuni e tra le politiche 
di intervento (e tra le modalità per finan-
ziarle), dall’altro di calibrare in modo più 
opportuno gli obiettivi e i vincoli imposti 
dal Patto di Stabilità interno. 
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Rapporto statistico
Dichiarazioni ICI
di variazione

Il volume contiene le elaborazioni stati-
stiche dei dati rilevati dalle dichiarazioni 
di variazione ICI relative all’anno d’im-
posta 2006 e registrati nella Banca Dati 
“Anagrafe ICI” di Ancitel. I dati sono stati 
organizzati in un sistema dati di tipo re-
lazionale costituito da 4 archivi:
1) Archivio Comuni
2) Archivio dei contribuenti

e dei denuncianti
3) Archivio dei contitolari
4) Archivio degli immobili.

Il sistema di relazioni tra gli archivi è stato 
impostato su tre campi alfanumerici
a) Anno
b) Codice alfanumerico del Comune
c) Numero progressivo di record.
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Applicazione del Progetto 
FI.LO. ai Comuni dell’Emilia 
Romagna

Il Progetto FI.LO. (Finanza Locale) è un 
programma di ricerca messo in campo 
dal preesistente Consorzio Anci-Cnc che 
l’Ifel ha voluto portare avanti e valorizzare. 
Nato per fornire un modalità organizzativa 
di studio che contribuisse, concretamente, 
alla progettazione di una finanza locale, il 
progetto FI.LO. era stato applicato la prima 
volta per individuare il PIL delle città me-
tropolitane e le banche dati dei bilanci co-
munali, i cui modelli sono stati presentati 
all’Università LUISS di Roma nel maggio 
2005. Venne, poi, applicato a indagini di 
livello regionale, come nel caso della pre-
sente pubblicazione realizzata sulla base 
di una convenzione stipulata con ANCI 
Emilia Romagna e la Regione Emilia Ro-
magna. Lo studio evidenzia come i vincoli 
istituzionali, dovuti alle riforme costituzio-
nali alla fine degli anni ’90 e, soprattutto, 
del 2001, hanno determinato una rilevante 
riduzione dei trasferimenti erariali con ri-
percussioni sensibili sulla gestione della 
cosa pubblica.

21

2
0
0
7



D
in

am
ic

h
e 

ec
on

om
ic

h
e,

 s
oc

ia
li

 e
 i

st
it

u
zi

on
al

i 
lo

ca
li

22



I numeri dei Piccoli Comuni

Il volume, presentato alla VII Conferen-
za dei Piccoli Comuni, Barga (LU), 27/29 
settembre 2007, analizza, attraverso un’in-
dagine statistica dettagliata, l’andamento 
delle principali entrate, tributarie e cor-
renti, e delle spese correnti dei Comuni 
con popolazione fino a 5.000 abitanti, che 
rappresentano il 71,05 % del totale. L’as-
setto istituzionale delle pubbliche ammi-
nistrazioni ha subìto profonde modifiche 
legislative, che hanno valorizzato le au-
tonomie locali e assegnato loro un ruolo 
centrale nelle politiche di sviluppo econo-
mico e sociale. Il nuovo quadro richiede 
capacità innovativa per rispondere alle 
esigenze della collettività. Dai dati analiz-
zati emerge come i Piccoli Comuni gesti-
scano in modo coeso le risorse finanziarie 
assegnate, coniugando un equo livello di 
servizi con il ricorso alla leva fiscale.  
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L’Italia che cambia
Appunti sulle infrastrutture

In una fase di mutamenti e di trasforma-
zioni epocali, che incideranno profon-
damente sull’organizzazione, le compe-
tenze, e responsabilità degli Enti locali, 
“L’Italia dei Comuni”, rivista della Fonda-
zione IFEL, ha voluto dedicare ai Sinda-
ci, alla loro passione, alla loro paziente 
e spesso faticosa opera di costruzione 
questo volume. La vita quotidiana delle 
cittadine e dei cittadini viene messa a 
dura prova dalla trasformazione dei ter-
ritori. Si analizza l’aspetto economico e 
finanziario legato alle infrastrutture, che 
spesso diventano un problema. La pub-
blicazione è intesa come un agile stru-
mento di servizio e con l’obiettivo di cre-
are una rete per costruire insieme. 
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Economia e Finanza Locale 
Rapporto 2008

Il Rapporto 2008 aggiorna il quadro nor-
mativo, dal punto di vista economico, dei 
Comuni italiani, mettendo in evidenza i 
principali fenomeni finanziari connessi 
all’attività amministrativa, riferita all’ul-
timo quinquennio. Attraverso l’utilizzo 
dei dati di bilancio, integrati con infor-
mazioni ad hoc prodotte da IFEL, si rile-
vano indicatori sintetici che consentano 
di individuare le principali caratteristiche 
finanziarie dei Comuni, sia rispetto alle 
diversità territoriali che con riferimento 
alle performances comunali degli ultimi 
anni. Il Rapporto è anche l’occasione per 
analizzare le principali novità normative, 
che riguardano i Comuni, e, attraverso 
opportune simulazioni, calare nella re-
altà dei numeri le scelte del Legislatore. 
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La Manovra Finanziaria
dei Comuni

Il disegno strutturale della finanza lo-
cale, scaturito dalle riforme degli anni 
’90, ha subìto diversi cambiamenti, che 
ne hanno profondamente modificato 
equilibri ed obiettivi. Si sono susseguiti 
leggi e decreti, che miravano ad accen-
tuare l’autonomia impositiva degli Enti 
Locali, in modo da far dipendere i livelli 
di bilancio dalle proprie risorse, nell’otti-
ca del federalismo fiscale. Nel Rapporto 
2008, dallo studio effettuato da IFEL sui 
dati dei Comuni, si evidenziano i limiti 
delle novità normative.  

31

2
0
0
8



F
in

an
za

 l
oc

al
e

32



Economia e Finanza Locale 
Rapporto 2008 - Sintesi

Il Rapporto aggiorna lo status dei Comu-
ni dal punto di vista economico, eviden-
ziando i principali fenomeni finanziari 
legati all’attività amministrativa, rilevata 
nell’ultimo quinquennio. Attraverso i dati 
di bilancio, riferiti al consuntivo 2006 e in-
tegrati con le previsioni elaborate da Ref, 
si procede alla costruzione di indicatori 
sintetici che consentano di individuare 
le principali caratteristiche finanziarie dei 
Comuni, sia rispetto alle diversità territo-
riali che alle evoluzioni delle performan-
ces dei Comuni italiani degli ultimi anni. 
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Legge Finanziaria 2008 
Disposizioni di carattere 
economico-finanziario

Il volume esamina il quadro macroeco-
nomico in cui si colloca la manovra fi-
nanziaria 2008. Sulla base delle tabelle 
riportate, si sottolinea la tendenza dell’I-
talia verso il rientro nei parametri di 
Maastricht, con conseguente possibilità 
di progettare una manovra finanziaria 
espansiva e non correttiva.  
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I comuni italiani: sintesi
dei dati finanziari
Aggiornamento dicembre 
2008

Scopo della pubblicazione è fornire un 
quadro generale dei dati finanziari dei 
Comuni per un’attenta riflessione sul la-
voro delle Amministrazioni comunali, che 
sono riuscite a migliorare i propri bilan-
ci, garantendo ai cittadini i servizi e pro-
grammando investimenti.
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I numeri dei Piccoli Comuni

I Comuni di piccole dimensioni costitui-
scono un importante patrimonio di diver-
sità di paesaggi, che mutano ad ogni cur-
va, di varietà di prodotti locali, di accenti, 
di tradizioni popolari, di piatti tipici che 
rende unico il nostro Paese. Il volume è un 
insieme ordinato e consistente di variabili, 
indicatori, mappe e misure relativo ai Co-
muni con popolazione uguale o inferiore 
a 5.000 abitanti. La pubblicazione è arric-
chita dall’approfondimento delle misure 
contenute nei DL 93/2008 e DL 112/2008, 
che riguardano i Piccoli Comuni.  
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Applicazione del Progetto 
FI.LO.
Ricostruzione del valore 
aggiunto dei territori 
comunali dell’Emilia Romagna

Il sistema economico mostra segni di sof-
ferenza e cresce il ruolo delle istituzioni per 
aiutare lo sviluppo. I vari livelli di governo 
possono sostenere l’economia secondo la 
propria dimensione, demografica e terri-
toriale di riferimento, e le competenze at-
tribuite dal modello costituzionale, istitu-
zionale e finanziario. Per il secondo anno 
consecutivo, il progetto FI.LO. siglato da 
IFEL, ANCI Emilia Romagna e la Regione 
Emilia Romagna, analizza la correlazione 
di dati dei diversi livelli di governo, con 
l’obiettivo di creare una rete fra i governi 
locali e orientare le scelte verso la crescita 
e lo sviluppo economico.   
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Il patrimonio immobiliare 
degli Enti Locali: Strumenti

Gli Enti Locali, nel porre in essere opera-
zioni aventi ad oggetto il proprio patrimo-
nio immobiliare, hanno, spesso, incontra-
to difficoltà sia riguardo al reperimento 
della documentazione relativa all’urbani-
stica che al censimento degli stessi beni 
posseduti. L’art. 58 del Decreto Legge 25 
giugno 2008 n. 112, convertito in legge n. 
133, 6 agosto 2008, prevede un regime di 
favore per le attività di ricognizione e va-
lorizzazione del patrimonio immobiliare 
degli Enti Locali. Il volume offre un’attenta 
disamina della nuova normativa. 
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Percorsi di apprendimento
e reti di conoscenza
Analisi dei fabbisogni
sulla finanza locale

La finanza locale ha assunto una priorità 
crescente, nelle agende politiche dei di-
versi livelli di governo, impegnati nell’at-
tuazione del federalismo fiscale. Diventa, 
quindi, essenziale il processo di revisione 
della finanza locale. Nella sfida del decen-
tramento, emergono altre rilevanti novità 
e importanti innovazioni, che richiedono 
nuovi saperi e uno sforzo organizzativo 
per i Comuni. Il Piano Formazione IFEL 
2007, messo a punto con Cittalia - Anci ri-
cerche, risponde alla necessità di nuove 
conoscenze dei dirigenti, funzionari e re-
sponsabili degli uffici tributi e all’obietti-
vo di sostenere i Comuni nell’iter di cam-
biamento, mettendo in campo strumenti 
e percorsi formativi realmente efficaci.  
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Il quadro finanziario
dei Comuni
Luglio 2009

La ricerca, presentata alla stampa il 27 
luglio 2009, analizza dettagliatamente 
l’andamento dei conti dei Comuni, in-
fluenzati dall’acuirsi della crisi economi-
ca, che ha investito l’economia italiana a 
partire dalla seconda metà del 2008. La 
contrazione del PIL dell’1% ha fatto pre-
cipitare il nostro Paese in una fase di re-
cessione; le previsioni ufficiali indicano 
un crollo del PIL del 5,2% e il saldo pri-
mario, dopo decenni, in negativo. Nono-
stante la caduta del PIL e il consistente 
aumento del rapporto Debito/Pil, dai dati 
riportati si evince il contributo positivo e 
l’andamento virtuoso dei Comuni rispet-
to agli altri livelli di governo, determina-
ti dal controllo della spesa e un utilizzo 
moderato della leva fiscale.    
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Il quadro finanziario
dei Comuni
Sintesi e slide a cura
della Direzione Scientifica

Il quadro finanziario dei Comuni si in-
serisce in un contesto di finanza locale 
pesantemente colpito dalla crisi econo-
mica. Le proiezioni per il 2009 indicano 
una contrazione del PIL del 5,2%, con 
conseguente calo dei consumi e dell’oc-
cupazione. In uno scenario di perdu-
rante crisi economica, la finanza locale 
mostra, tuttavia, segni di resilienza. Il vo-
lume analizza, nel dettaglio, i dati finan-
ziari nei comparti della Pubblica Ammi-
nistrazione nel quinquennio 2004-2008 
ed evidenzia il trend di lungo periodo 
che, a partire dal 2004, ha determinato 
un miglioramento del saldo di bilancio 
dei Comuni pari a quasi la metà di quello 
complessivo registrato dall’intera Pub-
blica Amministrazione. Questo risultato 
è stato realizzato con un’attenta politica 
di contenimento della spesa e una sensi-
bile riduzione della pressione fiscale.    

51

2
0
0
9



F
in

an
za

 l
oc

al
e

52



Il Quadro finanziario
dei Comuni della Lombardia

Il panorama dei Comuni lombardi è ca-
ratterizzato dalla presenza prevalente di 
Enti di piccole dimensioni, che rappre-
sentano il 70% della popolazione lom-
barda. Soltanto 11 Comuni, hanno una 
popolazione di oltre 60.000 residenti. 
Alla classe con più di 250.000 abitanti 
appartiene un solo Comune, Milano. Ol-
tre ad offrire un quadro della struttura, 
il volume analizza le voci e gli indicatori 
di bilancio, che indicano lo stato di salu-
te degli Enti e ne definiscono lo spazio 
economico finanziario che essi occupa-
no all’interno del comparto complessivo 
delle Amministrazioni comunali.
I livelli e le dinamiche di entrate e di spe-
sa definiscono un quadro di finanza pub-
blica dei Comuni della Lombardia molto 
solido e un indubbio trend di rigore, con 
conseguente, sostanziale attenzione al 
rispetto dei vincoli di bilancio.
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Il quadro finanziario
dei Comuni
Appendice statistica

Il quadro dei conti pubblici italiani si è 
sensibilmente deteriorato a causa dell’a-
cuirsi della crisi internazionale, che ha 
avuto un forte impatto sulla crescita eco-
nomica del Paese. La caduta del commer-
cio internazionale ha, inoltre, provocato 
la peggiore recessione dal dopoguerra. Il 
volume analizza i dati dei Comuni proiet-
tandoli nel biennio 2009-11.  
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Approfondimenti tematici 
2009

Il Dossier è una risposta, articolata e do-
cumentata, alla sollecitazione di diversi 
Comuni circa la possibilità che si possa 
configurare un reato di danno erariale a 
carico di chi, all’interno dell’apparato co-
munale, potrebbe concorrere alla viola-
zione del patto di stabilità ed in relazione 
alla sanzione della riduzione dei trasferi-
menti erariali.  
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Rapporto sulla Formazione 
per la finanza locale

Il processo di riforma dell’assetto istitu-
zionale dei vari livelli di governo vive un 
momento cruciale. L’imminente, definiti-
va approvazione del disegno di legge sul 
federalismo fiscale segna un punto di non 
ritorno verso un rafforzamento dell’auto-
nomia impositiva degli Enti Locali, con 
conseguente innovazione dei processi 
amministrativi e variazione di livello di 
quantità e qualità dei servizi da erogare. 
In questo contesto, la formazione diven-
ta una leva fondamentale di intervento. 
L’IFEL, nel rispetto dei suoi compiti isti-
tuzionali, propone al mondo dei Comuni 
un’offerta formativa mirata ad affinare le 
professionalità del personale impegnato, 
a vario titolo, nella gestione della finanza 
locale, e in linea con le sfide del nuovo 
ruolo che essa assumerà.
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I Comuni italiani 2009

Il volume, realizzato in collaborazione con 
Cittalia, ha l’obiettivo di descrivere, sen-
za la pretesa di rappresentare un quadro 
esaustivo, le principali caratteristiche de-
gli 8.057 Comuni italiani. L’indagine pre-
senta, in modo diretto e semplice, una 
serie di variabili sui cambiamenti in atto 
nel variegato mondo dei Comuni, che, a 
quasi centocinquant’anni dall’Unità d’Ita-
lia, rimangono saldamente la “particella 
elementare” in cui gli italiani si riconosco-
no e a cui fanno riferimento per rafforzare 
il proprio senso di appartenenza. 

61

2
0
0
9



D
in

am
ic

h
e 

ec
on

om
ic

h
e,

 s
oc

ia
li

 e
 i

st
it

u
zi

on
al

i 
lo

ca
li

62



I numeri dei Piccoli Comuni 
2009

Alla vigilia della revisione del Testo unico 
sulle autonomie, il tema dei “Piccoli Co-
muni” è al centro del dibattito istituziona-
le in quanto essi sono l’ossatura del no-
stro sistema e continueranno ad esserlo 
anche con l’introduzione del federalismo 
fiscale. Il volume è un’indagine dedicata 
alle realtà municipali di modesta dimen-
sione e fornisce un’attenta analisi delle 
principali grandezze economico finanzia-
rie, al fine di individuare elementi di ri-
flessione, utili nel percorso di riforma che 
coinvolgerà gli Enti locali.    

63

2
0
0
9



In
ve

st
im

en
ti

 e
 s

vi
lu

p
p
o

64



Il patrimonio immobiliare 
degli Enti Locali: Strumenti
Integrazione

Aggiornamento, all’8 luglio 2009, delle 
novità normative, introdotte dal Decreto 
Legge 25 Giugno 2008 n. 112, all’art. 58, 
relativo alla ricognizione e valorizzazione 
del patrimonio immobiliare degli Enti Lo-
cali. Il Legislatore, dopo le prime espe-
rienze, ha recepito, in parte, le esigenze 
avanzate da più settori di avere una di-
sciplina di riferimento più dettagliata, 
nuove norme riguardano in particolare il 
project financing.  
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Alienazione del patrimonio 
immobiliare degli Enti 
Locali.
Atti del Seminario

La pubblicazione racchiude gli atti del 
convegno “Alienazione del patrimonio 
immobiliare degli Enti Locali”, Senato 
della Repubblica, sala Spadolini, Roma, 
8 luglio 2009, organizzato in collaborazio-
ne con la SSPAL. Un focus sul patrimonio 
immobiliare dei Comuni, sulla conoscen-
za delle potenzialità e sul suo utilizzo da 
parte delle amministrazioni locali.
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Il quadro finanziario
dei Comuni

Il Rapporto 2010 ha lo scopo di fornire 
una chiave di lettura sintetica e detta-
gliata della Legge finanziaria. Sono stati 
riportati studi utili a valutare gli effetti 
delle varie modifiche normative, intro-
dotte nel corso dell’anno, sui bilanci dei 
Comuni, calando il comparto all’interno 
di un’ampia analisi e approfondendo al-
cune tra le principali voci di bilancio: de-
ficit, entrate, spesa e debito. La pubbli-
cazione è arricchita dalla ricerca volta a 
definire un quadro tendenziale dei conti 
dei Comuni, valido ai fini della contabi-
lità europea e, quindi, in grado di quan-
tificare la manovra effettiva dei Comuni 
sulla base degli obiettivi programmatici 
condivisi con il Governo.
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Economia e Finanza locale

Il Rapporto sull’economia e la finanza 
locale è un appuntamento istituzionale 
dell’attività svolta da IFEL e l’occasione 
per discutere sui temi della finanza lo-
cale. Nel Rapporto 2009, confluiscono 
i lavori di studio e ricerca realizzati, nel 
corso dell’anno e con il supporto tecnico 
di Ref, per avere una posizione originale 
sui temi relativi all’attività dei Comuni e 
indicare all’ANCI possibili scenari e linee 
di intervento, da assumere ai tavoli isti-
tuzionali. L’attività di ricerca 2009-10 si è 
mossa lungo tre direttrici ed è stato usa-
to un metodo di calcolo della virtuosità 
dei Comuni, con l’ambizione che possa 
confluire nel contesto della riforma fede-
rale in itinere.  
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Il bilancio dei Comuni 
Istruzioni per l’uso

La pubblicazione si propone di fornire un 
efficace strumento agli operatori del set-
tore che, quotidianamente, si cimentano 
con le disposizioni normative soggette a 
continui cambiamenti. In particolare, è 
stata analizzata, nel dettaglio, la struttu-
ra del bilancio, dei vincoli da rispettare, 
del Patto di stabilità interno e dei condi-
zionamenti che pone, della contabilizza-
zione delle entrate e delle modalità della 
riscossione.
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La riscossione degli Enti 
Locali dal 1° gennaio 2011

Con questo volume, corredato da un’ap-
pendice normativa, l’IFEL ha voluto forni-
re agli operatori dei Comuni, ai tecnici del 
settore e ai commentatori un panorama 
dei punti fermi e delle problematiche irri-
solte, che caratterizzano l’avvicinarsi del-
la scadenza del periodo transitorio, defi-
nito nel Decreto Legge n. 203 del 2005. 
Il manuale è stato presentato, alla XXVII 
Assemblea ANCI, Padova 10/12 novem-
bre 2010, ed è stato usato come materiale 
didattico per l’attività formativa IFEL.
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I numeri dei Piccoli Comuni 

Il nostro Paese è caratterizzato dalla pre-
dominanza di Piccoli Comuni, infatti rap-
presentano il 70% del totale, con popola-
zione uguale o inferiore a 5.000 abitanti. È 
stata realizzata un’apposita pubblicazio-
ne, presentata a Padova in occasione del-
la XXVII Assemblea annuale ANCI, 10/12 
novembre 2010, inerente l’analisi dei 
principali dati finanziari, le entrate fisca-
li ed i trasferimenti erariali e regionali. Il 
quadro che emerge è una diffusa tenden-
za al corretto utilizzo delle risorse finan-
ziarie e attenzione alla qualità della vita.
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Il quadro finanziario
dei Comuni della Lombardia

Il panorama dei Comuni lombardi è ca-
ratterizzato da una predominanza di pic-
coli Enti, che rappresentano il 70% del 
totale dei Comuni della Regione e in cui 
risiede il 20% della popolazione lom-
barda. Le elaborazioni, presentate nel 
volume, utilizzano informazioni relative 
ad un campione di 1.503 Enti. La ricerca 
analizza le voci e gli indicatori di bilancio 
dei Comuni lombardi e ne definisce lo 
spazio economico-finanziario, che essi si 
ritagliano all’interno del comparto delle 
amministrazioni comunali. Si evidenzia, 
inoltre, che la distinzione tra Enti sog-
getti e non soggetti al Patto di stabilità 
interno non tiene conto di eventuali Enti 
commissariati.
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Rapporto sulla Formazione 
per la finanza locale

La formazione è la cifra della mission 
istituzionale di IFEL, quale tecnostruttura 
di riferimento del sistema-comuni nelle 
materie economico-finanziarie, fiscali e 
di bilancio. I risultati dell’ultimo triennio, 
testimoniano un costante impegno volto 
a perfezionare il servizio. In particolare, 
l’attività di formazione è stata mirata a 
migliorare la programmazione e la pro-
gettazione degli interventi, incrementare 
il numero di giornate e di partecipanti, 
individuare i target di riferimento, coin-
volgere il maggior numero di Comuni. 
La sfida è una proposta normativa sem-
pre più di qualità, anche grazie all’uso di 
tecnologie funzionali a una costante col-
laborazione con e tra gli operatori della 
finanza locale.

83

2
0
1
0



F
in

an
za

 l
oc

al
e

84



Federalismo fiscale
Principi e criteri
Federalismo municipale
Fabbisogni standard

Il lavoro offre un’ampia disamina sul fe-
deralismo fiscale, arricchita da contribu-
ti di diversa natura: dal commento delle 
questioni di particolare rilievo per gli Enti 
Locali all’analisi delle tematiche connes-
se alla fase attuativa. Nello specifico, 
l’approfondimento dei singoli decreti at-
tuativi nasce dall’esigenza di rendere il 
più possibile trasparente e fruibile, a tutti 
gli interessati, il processo legislativo che 
porterà al federalismo fiscale, con con-
seguenti cambiamenti epocali nell’orga-
nizzazione della finanza locale. L’IFEL in-
tende mettere a disposizione dei Comuni  
informazioni, analisi ed approfondimenti 
su temi di grande rilevanza, rendendoli 
partecipi anche degli sforzi fatti per tute-
lare i loro interessi e rappresentare le loro 
esigenze e richieste nelle sedi deputate.
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Federalismo, Sistema 
fiscale, Autonomie
Modelli giuridici comparati
A cura di Giuseppe Franco Ferrari

Il volume, sul federalismo fiscale e l’au-
tonomia tributaria locale internazionale, 
è frutto di una ricerca promossa, con-
giuntamente, dalla Scuola Superiore 
della Pubblica Amministrazione Locale 
e da IFEL. La comparazione con le espe-
rienze internazionali è intesa come uno 
strumento di lavoro necessario, oltre che 
alla ricerca scientifica, alla Pubblica am-
ministrazione e al processo legislativo, 
in una fase di mutamento epocale della 
base del nostro ordinamento. L’obiettivo 
ambizioso dell’opera è, infatti, offrire al 
Legislatore delegato materiali di rifles-
sione, nella messa a punto dei decreti 
attuativi della riforma federalista. 
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I Comuni italiani 2010

Il volume, realizzato da IFEL in collabora-
zione con Cittalia e presentato in occasio-
ne della XXVII Assemblea ANCI, Padova 
10/12 novembre 2010, descrive, nel det-
taglio, una serie di variabili, indicatori, 
misure e mappe, che forniscono infor-
mazioni utili a quanti, a vario titolo, sono 
interessati ai mutamenti e trasformazioni 
in atto nel multiforme mondo dei Comu-
ni italiani. La pubblicazione ne descrive 
le principali caratteristiche, utilizzando 
come fonti primarie i dati ufficiali, ed è 
articolato in quattro sezioni:

- lo stato dei Comuni
- dimensione socio-demografica
- dimensione fisico-economica
- dimensione istituzionale.
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I numeri dei Comuni

Il volume, di facile consultazione, è uno 
strumento pensato per favorire una ve-
loce ricerca di dati e numeri relativi ai 
Comuni con popolazione uguale o infe-
riore a 5.000 abitanti, che rappresentano 
il 70% del totale. Tra le variabili trattate ci 
sono quelle anagrafiche (numero dei Co-
muni per Regione e loro abitanti, distri-
buzione della popolazione per Regione, 
distribuzione dei Comuni per fasce de-
mografiche), economici (entrate e spe-
se), quelli concernenti il posizionamen-
to dei Comuni all’interno della Pubblica 
Amministrazione, (debito della P.A., del 
Conto economico dell’ISTAT con entrate 
e spese totali).
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Il patrimonio immobiliare 
degli Enti Locali

Gli Enti Locali hanno, spesso, incontra-
to difficoltà nella gestione del proprio 
patrimonio immobiliare, sia riguardo al 
censimento dei beni posseduti, alla rac-
colta di documenti relativi alla proprietà, 
che al reperimento della documentazio-
ne attinente alla regolarità urbanistica 
ed edilizia. Il Decreto Legge 25 giugno 
2008, n. 112 introduce interessanti novi-
tà normative in materia di ricognizione 
e valorizzazione del patrimonio immobi-
liare degli Enti Locali. Il volume, arricchi-
to da un’appendice normativa, esamina 
la novella.  
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Città a confronto
Le istituzioni metropolitane 
nei Paesi occidentali
A cura di Giuseppe Franco Ferrari
e Pierciro Galeone

Il volume raccoglie i risultati del lavoro di 
ricerca, promosso da ANCI, IFEL e Citta-
lia, che ha preso le mosse dal seminario 
internazionale “Regimi e forme di finan-
ziamento delle aree metropolitane nel di-
ritto comparato”, svoltosi a Roma, Senato 
della Repubblica, 5 febbraio 2010, e che è 
proseguito con l’analisi dei singoli conte-
sti nazionali. È un contributo alla riflessio-
ne sulle istituzioni metropolitane, parti-
colarmente utile nel complesso processo 
d’istituzione delle città metropolitane in 
Italia. Senza immaginare di trapiantare 
modelli stranieri, è comunque importan-
te guardare alle esperienze di altri Paesi, 
analizzarne i successi, i fallimenti, le po-
tenzialità e i limiti al fine di trarne utili in-
dicazioni nell’iter della riforma.
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Il quadro finanziario
dei Comuni

La pubblicazione, completa dei certifi-
cati di conto consuntivo relativi all’anno 
2009 di 7.825 comuni, consente di fornire 
un ampio spaccato della struttura delle 
finanze comunali, nell’anno della crisi 
che ha investito l’economia mondiale, 
nonché di valutare le dinamiche delle 
principali grandezze di bilancio nell’arco 
temporale 2005-2009. Una sezione è de-
dicata agli effetti del Patto di stabilità in-
terno nel triennio 2008-2010, all’impatto 
sulle finanze comunali e alle sue criticità.
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Economia e Finanza Locale

Il Rapporto 2010, analizza nel dettaglio 
l’andamento dei bilanci dei Comuni in 
una fase di crisi economica, ma in pro-
spettiva dell’attuazione del federalismo 
fiscale. Nel volume si evidenzia il trend 
di miglioramento del saldo di compar-
to. Il Rapporto contiene anche una disa-
mina in merito alle opportunità offerte 
dalla declinazione, a livello regionale, 
dal Patto di stabilità interno. Il volume 
è arricchito da un’analisi dello stato del-
la riforma della contabilità sia nel con-
fronto con i Paesi europei che nell’ottica 
dell’attuazione del federalismo fiscale. 
Lo studio annuale della Fondazione è 
stato presentato il 14 aprile e promosso 
durante le “Giornate IFEL 2011”.  
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Effetti della manovra 
finanziaria sui Comuni

Come già successo negli ultimi anni, il 
Governo interviene, a causa della crisi 
finanziaria e della speculazione sull’euro, 
con una manovra aggiuntiva, ”Ulteriori 
misure urgenti per la stabilizzazione fi-
nanziaria e per lo sviluppo” che incide 
su tutti i comparti dello Stato. Lo studio, 
comprensivo di un quadro di riferimento 
normativo, indaga sugli effetti degli ul-
teriori tagli ai Comuni. Il volume è stato 
presentato in occasione della XV Assem-
blea congressuale dell’ANCI, a Brindisi 
5/8 ottobre 2011.   
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La Finanza Locale
tra emergenza e riforma

Realizzato in occasione del seminario “La 
finanza locale tra emergenza e riforma”, 
17/18 giugno, a Ischia, il volume rappre-
senta il punto di partenza delle proposte 
della Fondazione sulla finanza locale e sul 
suo cambiamento, in base alle modifiche 
normative del 2011. Vengono analizzati 
i certificati di conto consuntivo relativi 
all’anno 2009, che offrono uno spacca-
to della struttura delle finanze comunali, 
all’alba della svolta federale, e, nel con-
tempo, si evidenziano le criticità sia ri-
guardo alla distribuzione delle risorse, 
che alle diversità territoriali. Una sezione 
è dedicata al calcolo dei fabbisogni stan-
dard per le funzioni comunali e ai primi ri-
sultati relativi alla funzione polizia locale.
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Il quadro finanziario
dei Comuni
Sintesi 2011

Il Rapporto annuale della Fondazione 
parte dal quadro finanziario dei conti dei 
Comuni nel 2009, e analizza il Patto di sta-
bilità interno nel triennio 2008-2010. Una 
sezione è dedicata al riordino delle en-
trate comunali e alla transizione verso il 
nuovo regime, al fondo sperimentale di ri-
equilibrio e agli strumenti per una gestio-
ne attiva. Il volume è stato presentato in 
occasione della XV Assemblea congres-
suale dell’ANCI, Brindisi 5/8 ottobre 2011.
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Il bilancio 2011
Istruzioni per l’uso

Il manuale, rivolto agli amministratori 
locali, operatori finanziari e a quanti, a 
vario titolo, interessati al tema, contiene 
le modifiche legislative e normative in-
tervenute nel corso del 2010 in materia 
di finanza locale. 
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Rapporto sulla Formazione 
per la finanza locale

Il Rapporto, curato da Cittalia per IFEL, 
riguarda le attività formative svolte nel 
2010, nonché la programmazione e la 
pianificazione dei corsi di formazione, sul 
territorio nazionale, nel corso del 2011. La 
formazione è uno dei compiti istituziona-
le della Fondazione, quale tecnostruttura 
di riferimento del sistema-comuni nelle 
materie economico-finanziarie, fiscali 
e di bilancio. In particolare, l’obiettivo 
dell’attività di formazione è stato mi-
gliorare la programmazione e la proget-
tazione degli interventi, incrementare 
il numero di giornate e di partecipanti, 
individuare i target dii riferimento, coin-
volgere il maggior numero di Comuni. La 
sfida è una proposta normativa di quali-
tà, anche grazie all’uso di tecnologie fun-
zionali a una costante collaborazione con 
e tra gli operatori della finanza locale.  
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Barometro del federalismo

È uno strumento di monitoraggio per 
comprendere e misurare gli effetti del-
la riforma federalista in itinere. I risultati 
della ricerca descrivono la mappa delle 
opportunità e dei rischi connessi ai pro-
cessi di cambiamento nel rapporto cittadi-
no/Istituzioni. La ricerca si articola in due 
sezioni; nella prima, si traccia il percorso 
normativo che disciplina l’attuazione del 
federalismo fiscale, e punta ad esaminare 
i riflessi sul rapporto cittadino/Istituzioni. 
Nella seconda, sulla base di un’indagine 
su un campione di 8.000 cittadini, si trac-
cia la percezione dei cittadini sui diversi 
e articolati aspetti della riforma federali-
sta. Il volume è stato presentato in occa-
sione della XV Assemblea congressuale 
dell’ANCI, a Brindisi 5/8 ottobre 2011. 
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Il Federalismo Demaniale
A cura di Giuseppe Franco Ferrari

Il volume, pubblicato in collaborazione 
con la Scuola Superiore della Pubblica 
Amministrazione, raccoglie gli atti del 
Seminario promosso da SSPAL e IFEL, 
tenutosi a Roma, sala della Protomoteca, 
Campidoglio, l’11 marzo 2011. Il federali-
smo demaniale s’identifica come feno-
meno evolutivo del federalismo fiscale e 
trova la sua fonte nell’art. 119 della Co-
stituzione. L’opera, arricchita dalla nor-
mativa di riferimento, analizza gli aspetti 
ancora non definiti della riforma.  
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I Comuni italiani 2011

Il volume presenta, in modo semplice e 
completo, una serie considerevole di va-
riabili, indicatori, mappe e misure in gra-
do di fornire elementi conoscitivi a politi-
ci, amministratori, studiosi dei fenomeni 
e a quanti s’interrogano sul carattere e 
sui cambiamenti in atto nel mondo ete-
rogeneo dei Comuni italiani. Il volume è 
stato presentato in occasione della XV 
Assemblea congressuale dell’ANCI, Brin-
disi 5/8 ottobre 2011.
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I Comuni italiani 2011
Numeri in tasca

La versione smart del volume I Comuni 
italiani 2011 consente un’immediata e 
istantanea visione dei numeri dei Comu-
ni. La pubblicazione contiene i principali 
dati e indicatori socio demografici, fisi-
co-economici e istituzionali dei Comuni 
italiani. Una descrizione cartografica, che 
dà conto dei fenomeni maggiormente 
rappresentativi in termini di georeferen-
ziazione, completa la ricerca.
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Atlante dei Piccoli Comuni 
2011 

La pubblicazione, realizzata in collabora-
zione con l’Area Piccoli Comuni, Monta-
gna, Unioni di Comuni dell’ANCI, presen-
ta un insieme ordinato e consistente di 
variabili, indicatori, mappe e misure rela-
tivi al variegato universo dei Comuni con 
popolazione minore o uguale a 5.000 
abitanti. Il volume è stato presentato in 
occasione dell’Assemblea nazionale dei 
Piccoli Comuni, a Riva del Garda (TN), 
1-2 luglio 2011. 
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Consumo del territorio, 
crisi del paesaggio e finanza 
locale.
Verso una nuova urbanistica
A cura di Giuseppe Franco Ferrari
e Arianna Vedaschi

La rapida e “feroce” urbanizzazione dei 
nostri territori, così come è avvenuta ne-
gli ultimi decenni, ha determinato non 
solo lo sfruttamento irrazionale di molte 
aree, ma anche la percezione di degrado 
ambientale. Il legame tra territorio e fi-
nanza locale è forse poco approfondito in 
letteratura. Studiosi ed esperti del settore 
analizzano il moderno processo di urba-
nizzazione, cercando il punto di giusto 
equilibrio tra quadro normativo, esigenze 
di edificabilità, tutela del paesaggio e ri-
sorse finanziarie dei Comuni. 
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1861-2011
l’Italia dei Comuni
150 anni di Unità

A Torino, il 17 marzo 20011, alla presen-
za del Presidente della Repubblica, On.le 
Giorgio Napolitano i Comuni italiani han-
no festeggiato il 150° anniversario dell’u-
nità d’Italia. L’ ANCI, in collaborazione con 
IFEL, ha voluto ripercorrere la storia nazio-
nale attraverso la lente dei Comuni. Il vo-
lume è stato realizzato, distribuito e pro-
mosso per i festeggiamenti dell’Unità di 
Italia, che si sono svolti nel corso dell’anno.
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La dimensione territoriale 
nel Quadro Strategico 
Nazionale 2007-2013
Stato d’attuazione
e ruolo dei Comuni 

Il documento s’inserisce nel quadro del 
confronto, in corso, per la definizione 
delle linee di sviluppo della politica di 
coesione, alla luce della divulgazioni di 
documenti, che rimodulano la strategia, 
di medio-lungo termine dell’UE, per lo 
sviluppo dei propri territori e forniscono 
le coordinate per orientare gli indirizzi 
futuri. Nella definizione di questo nuovo 
quadro, le politiche di sviluppo delle aree 
urbane assumono un ruolo sempre più 
centrale, a tal punto che la questione ur-
bana è considerata componente fonda-
mentale dei QSN.
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Dinamiche
economico-territoriali
dei Comuni italiani
per lo sviluppo locale 

Il volume mette a fuoco come, in Italia, 
la competitività economica dei sistemi 
produttivi locali passa sempre più per le 
risorse del territorio, inteso non solo in 
termini ambientali, ma anche identità di 
comunità. Il legame con il territorio e la 
sua storia è un fattore di competitività, 
oltre che di qualità della vita e di coesio-
ne sociale. 
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Il Patrimonio immobiliare 
dei Comuni
Raccolta Atti delle giornate 
di approfondimento

Il volume raccoglie gli atti realizzati, nel 
corso delle giornate di approfondimento, 
sul tema della valorizzazione del patrimo-
nio immobiliare, organizzate dall’ufficio 
Formazione e Servizi di IFEL nel corso 
degli anni 2010-2011, con l’intento di dare 
spunti di riferimento a quanti operano 
nel settore per realizzare politiche di va-
lorizzazione. “Valorizzazione” è infatti la 
parola d’ordine, e tra le sfide, che i Co-
muni sono chiamati ad affrontare, in un 
momento particolarmente critico per la 
finanza locale, senza dubbio c’è quella di 
individuare le strategie migliori per la re-
alizzazione di investimenti pubblici e otti-
mizzare le risorse provenienti dai propri 
patrimoni immobiliari.
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Il quadro finanziario
dei Comuni

Il quadro della finanza locale, che emerge 
dalla lettura dei Certificati di conto con-
suntivo, indica uno stato dei conti comu-
nali solido, nonostante i Comuni siano 
colpiti dal protrarsi della crisi economica 
e dal conseguente perpetrarsi di mano-
vre correttive, che incidono sulle dinami-
che di bilancio del comparto. Il Rapporto 
traccia una descrizione particolareggiata 
dei conti dei Comuni al 2010, analizzando 
le differenze regionali, le dinamiche di bi-
lancio nel periodo 2006-2010. Il volume 
fornisce inoltre un quadro prospettico 
delle finanze dei Comuni, con un focus 
sulle previsioni tendenziali.
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Il Bilancio dei Comuni
Istruzioni per l’uso 2012

Pubblicato inizialmente on line, è un pre-
zioso strumento per gli Amministratori lo-
cali alle prese con la gestione del bilancio, 
alla luce anche della nuova Imposta Muni-
cipale propria (IMU), del rispetto del patto 
di stabilità per il 2012, del sistema della 
riscossione dei tributi e del quadro gene-
rale di indebitamento. È stato aggiornato 
a maggio e a settembre. L’ultimo aggior-
namento è stato pubblicato in occasione 
della XXIX Assemblea annuale ANCI, Bo-
logna 17/20 ottobre.
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I dati finanziari dei Comuni 
Sintesi

I dati statistici elaborati dall’Istat, con rife-
rimento ai comparti che concorrono alla 
formazione del conto economico della 
Pubblica Amministrazione, consentono 
di valutare il peso di ciascun livello di go-
verno. Nel volume sono illustrati i prin-
cipali dati finanziari dei Comuni rispetto 
al conto consuntivo del 2010, confrontati 
all’interno della Pubblica amministrazio-
ne. Una sezione è dedicata ai risultati del 
Patto di stabilità interno dei Comuni per 
il 2011. Uno schema semplificato dà con-
to dei bilanci dei Comuni 2010.
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TARES: il nuovo tributo 
comunale sulla gestione 
dei rifiuti e sui servizi 
indivisibili.
Nota di lettura

Un’analisi del quadro e del contesto ge-
nerale in cui nasce il nuovo tributo, istitu-
ito nel decreto Salva Italia, per sostituire 
i due precedenti regimi di prelievo, pre-
visti dalla normativa vigente, che aveva 
presentato molteplici problematiche. La 
TARES soddisfa in parte le criticità evi-
denziate nei luoghi dedicati da IFEL, il 
volume ne descrive le questioni, ancora 
aperte, più significative nella determina-
zione e nella gestione del tributo.
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Il Patto di Stabilità Interno 
dei Comuni nel triennio 
2009-2011

Dall’anno della sua introduzione (1999) 
ad oggi, il Patto di stabilità interno ha as-
sunto un’importanza crescente per l’as-
setto finanziario dei Comuni. Nel volume 
sono stati analizzati i bilanci del triennio 
2009-2011, monitorati dalla Ragioneria 
Generale dello Stato, per certificare il ri-
spetto degli obiettivi assegnati. Il quadro 
che è emerso è di un comparto protago-
nista del risanamento dei conti pubblici, 
con obiettivi finanziari ambiziosi, coniu-
gati con una drastica riduzione della spe-
sa in conto capitale.
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Il patto di stabilità interno: 
un’analisi dell’overshooting 
dell’obiettivo nel biennio 
2009-2010

Il volume, pubblicato nella collana dei 
working paper della Società italiana di 
economia pubblica (Siep) e presentato 
al seminario “Pigou o Hobbes? Le scelte 
di bilancio nei governi locali”, organizza-
to dalla Banca d’Italia, 14 e 15 novembre 
2011, esamina le reali potenzialità del Pat-
to regionale orizzontale, partendo da uno 
studio di tipo econometrico sulla natura 
degli scarti positivi realizzati dai Comuni 
rispetto agli obiettivi fissati dal Patto di 
stabilità interno.
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Patto di stabilità e finanza 
locale.
La governance multilivello 
dei Paesi dell’Unione Europea
A cura di Giuseppe Franco Ferrari
e Pierciro Galeone

La governance multilivello della finanza 
pubblica, in Europa, è il prodotto del po-
licentrismo delle istituzioni finanziarie, 
generato dal processo di attribuzione, a 
livello sovranazionale e subnazionale, di 
distinti poteri e responsabilità di entrata e 
di spesa. Il volume raccoglie diversi con-
tributi sul tema della governance multi-
livello e dei vincoli europei alla finanza 
locale. I saggi consentono di approfon-
dire e capire quali siano le forme che ef-
fettivamente la governance della finanza 
pubblica ha assunto, dall’introduzione 
del patto di stabilità e crescita ad oggi, 
ed evidenziano i rischi e le problematiche 
riguardo alla capacità di autonomia degli 
Enti Locali, in una visione comparata.  
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I Comuni italiani 2012

Il volume raccoglie e descrive analitica-
mente una serie di variabili, indicatori, 
misure e mappe in grado di dotare di ele-
menti conoscitivi quanti, a vario titolo, 
si interrogano sui caratteri e sui cambia-
menti in atto nel multiforme mondo dei 
Comuni Italiani. Completano l’analisi una 
descrizione cartografica dei fenomeni più 
significativi in termini di georeferenziazio-
ne e un focus sui 10 Comuni, che per ogni 
variabile, presentano i valori più alti e più 
bassi, per ciascuno degli indicatori utiliz-
zati. Il volume è stato presentato in oc-
casione della XXIX Assemblea Nazionale 
dell’ANCI, 17/20 ottobre, a Bologna.
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I Comuni italiani 2012
Numeri in tasca

Il volume presenta, in maniera immedia-
ta e semplice, i principali dati e indicatori 
istituzionali, di finanza, economici e so-
cio-demografici dei Comuni italiani 2011. 
L’unità di rilevazione è il singolo Comu-
ne, i cui dati, indicatori e variabili sono 
stati successivamente analizzati a livello 
regionale. Una descrizione cartografica 
descrive i fenomeni più rappresentativi 
in termini di georeferenziazione. Il volu-
me è stato presentato a Bologna, in oc-
casione della XXIX Assemblea annuale 
dell’ANCI, 17/20 ottobre.
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Comuni Montani 2012

Le Comunità montane vennero create 
dalla legge n. 1102 del 1971 con la finalità 
di rappresentare e tutelare la “specifici-
tà” della montagna, in attuazione dell’ul-
timo comma dell’ art. 44 Cost. Specificità 
che la legge n. 1102 ha ulteriormente pre-
cisato, sino a definire, giuridicamente, la 
Comunità montana quale ente locale con 
organi eletti in secondo grado e dotato di 
autonomia statutaria, nell’ambito della 
legge statale e regionale. Successivi in-
terventi legislativi ne hanno definito na-
tura, ruoli e funzioni. La pubblicazione, 
realizzata in collaborazione con ANCI, ri-
porta dati rilevanti di natura demografica, 
economica e istituzionale, che descrivo-
no l’universo dei 3.538 Comuni montani, 
il 43,7 % dei Comuni italiani, dove risiede 
il 17,6% della popolazione. Sono princi-
palmente realtà di piccole dimensioni 
demografiche: il 64,5% ha meno di 2.000 
abitanti. Prevalentemente i Comuni mon-
tani sono a vocazione agricola, molto dif-
fusi sono gli agriturismi. Il volume offre 
uno spaccato di queste realtà. 
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Atlante dei Piccoli Comuni 
2012

Sono stati analizzati numerosi indicatori, 
variabili, mappe e misure relativi al va-
riopinto mondo dei Comuni con popola-
zione inferiore o uguale a 5.000 abitanti. 
L’analisi fotografa l’universo dei piccoli 
Comuni in continua evoluzione. Nella 
sezione dedicata alle Unioni di Comuni 
è stato testato il fenomeno dell’associa-
zionismo dei Comuni italiani; ne emerge 
come questi nuovi modelli rappresentino 
un volano per lo sviluppo dell’intero siste-
ma delle gestioni associate, consentendo 
a tutti i Comuni maggiore adeguatezza. 
Il volume è stato presentato in occasio-
ne della XII Conferenza Nazionale Piccoli 
Comuni, Arona (NO), 6-7 luglio 2012. 
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Il personale dei Comuni 
Italiani

La pubblicazione, giunta alla seconda 
edizione, è un’istantanea della compo-
sizione e del costo del personale dei 
Comuni italiani, partendo dai dati della 
rilevazione sul personale fatta dal MEF. 
Diviso in capitoli, si descrivono i dipen-
denti comunali per tipologia, rapporto di 
lavoro, genere, età, titolo di studio, an-
zianità di servizio dei dipendenti a tempo 
indeterminato. Le statistiche elaborate 
consentono confronti a livello territoria-
le. Si evidenzia come negli ultimi cinque 
anni il personale comunale ha subìto 
una progressiva riduzione, con una va-
riazione che si assesta al -6,7%, che col-
pisce in maggiore misura il personale 
maschile. Un focus mette a confronto i 
dipendenti comunali con quelli delle al-
tre amministrazioni territoriali.  
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Condizioni e prospettive
dei giovani in Italia
Le proposte di ANCI Giovane

I dati ISTAT fotografano una società che 
invecchia sempre di più e la crisi econo-
mica perdurante colpisce soprattutto i 
giovani. Il volume, realizzato in collabo-
razione con ANCI e ANCI giovani, è, an-
che, un invito ai giovani amministratori 
a trovare nuove strade, opportunità e 
risorse. Creare un sistema di ascolto e 
di programmazione condiviso, coinvol-
gendo tutte le fasce sociali per una mi-
gliore qualità della vita e costruire nuove 
opportunità di lavoro.  
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Lo stato dei comuni
A cura di Walter Tortorella,
Presentazione di Graziano Delrio, 
Sergio Chiamparino, Leonardo Domenici

Il volume ripercorre le principali dinami-
che socio-economiche e giuridico-istitu-
zionali dei processi di trasformazioni dei 
Comuni italiani, negli ultimi anni, po-
nendo l’accento sulle nuove sfide che si 
troveranno ad affrontare in un contesto 
sempre meno delimitato da confini terri-
toriali e amministrativi.   
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Indagine piccoli Comuni 2012 
La fragilità e il valore
del territorio

L’Italia è un Paese costruito intorno a un 
insieme di campanili, piazze, municipi, il 
70% del quale è formato da piccole real-
tà, con popolazione fino a 5.000 abitanti. Il 
volume, nato dalla collaborazione con Le-
gambiente e ANCI, indaga i modi di vita, lo 
sviluppo, le peculiarità dei piccoli Comuni, 
che rappresentano il 55% del territorio e 
sono i custodi delle tradizioni, delle tipici-
tà gastronomiche, dell’identità italiana. Lo 
studio evidenzia, inoltre, l’attenzione delle 
amministrazioni comunali alla qualità del-
la vita dei cittadini. I piccoli Comuni sono, 
infatti, anche il luogo privilegiato di spe-
rimentazione delle innovazioni nel cam-
po delle energie rinnovabili e della green 
economy, il 91% possiede almeno un im-
pianto fotovoltaico. Il volume è stato pre-
sentato ad Arona (NO), nel corso della XII 
Conferenza nazionale dei Piccoli Comuni, 
7 luglio 2012. 

163

2
0
1
2



D
in

am
ic

h
e 

ec
on

om
ic

h
e,

 s
oc

ia
li

 e
 i

st
it

u
zi

on
al

i 
lo

ca
li

164



111 ANCI
Casa dei comuni italiani
Istituzione di governo

Il volume ripercorre le tappe che porta-
rono all’istituzione dell’ANCI nel 1901, 
partendo dal 1879, e identificando que-
sta come la data dei primi tentativi di ag-
gregazione delle municipalità, nell’Italia 
unita. È stato distribuito in occasione del 
Direttivo ANCI, in Campidoglio, alla pre-
senza del Presidente della Repubblica On.
le Giorgio Napolitano.
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La dimensione territoriale 
del Quadro Strategico 
Nazionale 2007-2013
Stato d’attuazione
e ruolo dei Comuni
Seconda edizione

Il volume analizza, nella prima parte, l’uti-
lizzo delle risorse comunitarie sulla base 
degli elenchi dei beneficiari dei PO FERS 
per l’Obiettivo Competitività Regionale e 
Occupazione ed Obiettivo Convergenza, 
relativi al ciclo di programmazione 2007-
2013 delle 19 Regioni a Statuto ordinario 
e delle 2 Provincie Autonome di Trento e 
Bolzano. La seconda, si sofferma sui pro-
getti presentati dai 2.398 Comuni e finan-
ziati dal POR FERS 2007-2013. In partico-
lare, vengono esaminati il numero dei 
progetti e le relative risorse assegnate, 
aggregando informazioni per Regione, 
taglia demografica, politica d’intervento 
e classe di contributo pubblico.  
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Le partecipazioni
dei Comuni nelle public 
utilities locali
Il quadro delle regole,
la dimensione del fenomeno e 
la percezione della collettività
Contributi al dibattito

Una panoramica della distribuzione delle 
imprese partecipate dalle Amministra-
zioni comunali e della loro performance 
economica. I dati analizzati hanno costi-
tuito un buon punto di partenza per com-
prendere se e come la partecipazione dei 
governi locali, nelle iniziative private, in-
fluisca sulla loro performance nei diversi 
settori e nelle diverse aree geografiche. 
Sono stati, infine, affrontati i temi giuri-
dici più attuali rispetto alle partecipate e 
alla percezione della qualità dei servizi da 
parte dei cittadini utenti.    

169

2
0
1
2



In
ve

st
im

en
ti

 e
 s

vi
lu

p
p
o

170



L’utilizzo degli strumenti 
di Partenariato Pubblico 
Privato di tipo contrattuale
Parte Generale

L’attuale situazione finanziaria degli Enti 
Locali stimola la ricerca di forme alter-
native di finanziamento per la realizza-
zione di opere pubbliche, e tra queste il 
Partenariato Pubblico Privato. Il volume 
è uno strumento di semplificazione per 
quanti funzionari e dirigenti delle Ammi-
nistrazioni comunali devono applicare le 
norme del PPP, mirando all’ottimizzazio-
ne dei risultati e alla scelta di politiche 
produttive di sviluppo.
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Partenariato pubblico-
privato e sviluppo degli 
investimenti territoriali
A cura di Chiara Del Fante,
Francesco Monaco e Francesca Proia

I Comuni guardano, con particolare inte-
resse, al ricorso al capitale privato per il 
finanziamento di opere pubbliche, come 
una fonte possibile per continuare ad 
erogare servizi ai cittadini. Tuttavia, l’av-
vio e la gestione di progetti di PPP sono, 
ancora oggi, complessi e di difficile go-
verno. Il volume fornisce un quadro ana-
litico delle maggiori difficoltà incontrate, 
dalle amministrazioni comunali, nelle 
proprie esperienze di ricorso al partena-
riato, e ne indica le possibili soluzioni.  
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Le opere pubbliche locali
in Europa
A cura di Giuseppe Franco Ferrari
e Pierciro Galeone

Il tema delle opere pubbliche in Europa 
e del loro finanziamento è affrontato, in 
questo volume, con particolare attenzio-
ne rivolta all’esperienza dei governi lo-
cali e in una prospettiva comparata. Le 
discipline nazionali risultano estrema-
mente variegate, ma con un minimo co-
mune denominatore nella ricerca di for-
me di collaborazione tra i diversi livelli 
di governo, ossia nel favore per l’ado-
zione di decisioni consensuali in materia 
di realizzazione di opere che interessano 
gli Enti Locali. 
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Il bilancio 2013
Istruzione per l’uso

È la guida, annuale, per la predisposi-
zione dei bilanci 2013. Il volume, rivolto 
agli operatori finanziari dei Comuni, agli 
studiosi e agli amministratori, si pone 
in continuità con i precedenti dedicati 
all’approfondimento delle novità norma-
tive, che di anno in anno intervengono 
sui temi della finanza locale. In partico-
lare, con l’entrata in vigore il I° gennaio 
della nuova disciplina della tassazione 
del ciclo integrato dei rifiuti, TARES, IFEL 
ha elaborato studi e approfondimenti con 
lo scopo di dare ai Comuni utili informa-
zioni sul nuovo sistema di riscossione.
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La finanza comunale
in sintesi 

Pur non connotandosi come un’esposi-
zione esaustiva dei numeri della finan-
za locale, questo lavoro, costruito su 
dati di fonti diverse (certificati consun-
tivi, ISTAT, dati gestionali del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e del Mini-
stero dell’Interno) offre un quadro di sin-
tesi utile per focalizzare ed interpretare 
i principali aspetti che contrassegnano 
l’evoluzione strutturale, in atto, nel cam-
po della finanza comunale.  
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L’armonizzazione alla luce 
della proroga
Prime indicazioni operative

La normativa sull’armonizzazione della 
contabilità pubblica comporterà un im-
portante riassetto negli equilibri contabili 
dei Comuni, con effetti immediati sui bi-
lanci dal 2015. Il primo atto dell’applica-
zione dei nuovi principi contabili prevede 
il riaccertamento straordinario dei residui 
attivi e passivi, con l’obiettivo di arrivare 
a una gestione del bilancio più aderente 
all’effettiva dinamica delle entrate, dei ri-
spettivi incassi e delle spese. Con il volu-
me, IFEL vuole contribuire alla più ampia 
diffusione dei principi della riforma della 
contabilità e alla conoscenza delle tecni-
che di gestione da parte degli operatori e 
degli amministratori locali coinvolti.  
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Le partecipazioni locali
Limiti alle assunzioni/
detenzioni ed effetti
su bilancio e personale

Le partecipazioni di pubbliche ammini-
strazioni al capitale di società è un feno-
meno consolidato, ma dai contorni non 
ben definiti. Le società partecipate sono 
al centro dell’attenzione del Legislatore. 
Il trasferimento di funzioni all’esterno 
ha dato luogo a un complesso passag-
gio della produzione di servizi dalla sfe-
ra pubblica a soggetti distinti. Il volume 
analizza, in particolare, le crescenti limi-
tazioni all’autonomia degli Enti Locali in 
materia di organizzazione e partecipazio-
ne in enti; e gli effetti prodotti dalla parte-
cipazione pubblica sugli assetti finanziari 
e di gestione del personale dei due sog-
getti (ente locale e società da questo par-
tecipata) in una relazione “circolare”, che 
non manca di produrre effetti incoerenti 
e contraddittori.   
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I Comuni italiani 2013

L’analisi, realizzata in collaborazione con 
ANCI, ha come obiettivo prioritario le 
principali caratteristiche territoriali, so-
cio-demografiche, economico-produttive 
ed istituzionali degli 8.093 Comuni italia-
ni, utilizzando, come fonti primarie, i dati 
ufficiali, più recenti, per ciascun settore 
d’indagine. L’unità di rilevazione è il sin-
golo Comune, i cui dati, variabili e indica-
tori sono stati successivamente testati a 
livello regionale o di classe demografica.

La ricerca si articola in cinque sezioni:
- la nuova geografia comunale;
- la dimensione socio-demografica;
- la dimensione fisico-economica;
- la dimensione funzionale;
- la dimensione istituzionale.
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Gli operatori privati
e le imprese nei progetti 
POR FESR 2007-2013

Attraverso l’analisi dei dati ufficiali pub-
blicati da OpenCoesione, il volume esa-
mina lo stato di attuazione dei POR FESR 
2007-2013 al 31.12.2012. In particolare lo 
studio si focalizza sulle caratteristiche 
presentate dai 24.871 progetti POR FESR 
attuati da operatori privati ed imprese, 
presentando le evidenze circa la distribu-
zione del numero di interventi, i relativi 
costi e pagamenti rendicontabili, nonché 
lo stato di avanzamento finanziario dei 
progetti, aggregando le informazioni per 
Programma Operativo, per tema e per 
classe di costo rendicontabile del singo-
lo intervento.  
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Il Personale dei Comuni 
italiani
Seconda edizione - 2013

Per il secondo anno consecutivo, in col-
laborazione con il Dipartimento Affari 
istituzionali, Politiche per il Personale e 
Relazioni sindacali dei Comuni dell’AN-
CI, è stato realizzato uno studio che pre-
senta un’istantanea della composizione 
e del costo del personale dei Comuni 
italiani. L’edizione 2013, rispetto alla pre-
cedente, è stata arricchita da due focus: 
uno sulla composizione, l’altro sul costo 
del personale delle amministrazioni re-
gionali e provinciali, utili per un raffron-
to con le realtà comunali.  
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I Comuni italiani 2013
Numeri in tasca

Il volume presenta, in maniera semplice 
e immediata, i principali dati e indicato-
ri istituzionali, economici e socio demo-
grafici dei Comuni italiani 2013. L’unità 
di rilevazione è il singolo Comune, i cui 
derivati, variabili e grandezze, sono sta-
ti, successivamente, analizzati a livello 
regionale. Un’illustrazione cartografica 
descrive i fenomeni, maggiormente rap-
presentabili, in termini di georeferenzia-
zione.
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Atlante dei Piccoli Comuni 
2013

L’Atlante dei Piccoli Comuni 2013, re-
alizzato dal Centro Documentazione e 
Studi Anci-Ifel in collaborazione con l’A-
rea Piccoli Comuni e Gestioni Associate 
dell’Anci, è un’istantanea dei Comuni 
italiani con popolazione fino a 5.000 abi-
tanti. Presenta, infatti, in modo diretto, 
un insieme robusto di variabili, indicato-
ri, mappe e misure ad essi riconducibili. 
L’Appendice, dedicata al Primo Monito-
raggio Nazionale delle Buone Pratiche 
dei Piccoli Comuni, è il punto di partenza 
per raccogliere e, nel tempo, aggiornare 
le iniziative più innovative realizzate dal-
le amministrazioni sia per dare visibilità 
alla capacità dimostrata a livello locale, 
che per indicare idee e soluzioni da re-
plicare altrove.  

195

2
0
1
3



D
in

am
ic

h
e 

ec
on

om
ic

h
e,

 s
oc

ia
li

 e
 i

st
it

u
zi

on
al

i 
lo

ca
li

196



I giovani amministratori 
locali per il governo
del presente
V Assemblea Nazionale ANCI 
Giovani

La pubblicazione, realizzata in collabo-
razione con l’Area Ambiente, Cultura e 
Innovazione di ANCI Giovani è stata pre-
sentata a Mirandola (MO), in occasione 
della V Assemblea Nazionale ANCI Gio-
vani, 14/15 giugno 2013. Il volume con-
tiene proposte, idee, analisi elaborate 
dai giovani amministratori del ForsAm, 
il corso istituito nell’ambito della scuola 
ANCI per giovani amministratori.  
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Città intelligenti
Metodi, politiche e strumenti
A cura di Walter Tortorella

La crescita progressiva dei centri urbani, 
nel corso del XX secolo, e l’urbanizzazio-
ne esponenziale impongono un modo di-
verso di pensare la città. I numerosi studi 
e le ricerche, tesi a proporre nuovi mo-
delli di progettazione urbanistica per una 
migliore qualità della vita, hanno condot-
to alla nascita di un concetto moderno, 
complesso e avvincente: le smart cities. 
Attraverso analisi trasversali e multidisci-
plinari, il volume dà una lettura originale 
di quella che dovrebbe essere, oggi, la po-
litica delle aree urbane. Una politica fatta 
di idee innovative, sviluppo ecosostenibi-
le, partecipazione dei cittadini, perché “le 
città - come sosteneva il Sindaco Giorgio 
La Pira - possono essere paragonate alle 
persone. Hanno un’anima e un destino. 
Non sono cumuli di pietre”.  
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Lo stato della finanza locale 
in Italia e in Europa
A cura di Giuseppe Franco Ferrari

A conclusione della XVI legislatura re-
pubblicana, il quadro del federalismo fi-
scale si presenta, quanto all’assetto nor-
mativo, come un sistema incompiuto. Il 
volume, è stato pensato per presentare 
lo stato della finanza locale a confronto 
con alcune delle principali realtà euro-
pee, con lo scopo, in linea con il manda-
to istituzionale della Fondazione, di offri-
re al Parlamento e al Governo, all’inizio 
della nuova legislatura, indicazioni sulle 
possibili riforme in attuazione del fede-
ralismo fiscale.   
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Il patrimonio immobiliare 
degli Enti Locali: strumenti
Seconda edizione

Gli Enti Locali possono costituire fondi 
immobiliari ad apporto. Il D.L. 25 giugno 
2008, all’art. 58, sancisce che i Comuni 
possono porre in essere i fondi Comu-
ni, secondo quanto disposto all’art. 4 
del D.L. 351, convertito in L.410, 25 set-
tembre 2001, usufruendo del regime 
agevolato previsto dalla legge. Il volume 
esamina, nel dettaglio, le procedure di 
valorizzazione e monetizzazione del pa-
trimonio immobiliare degli Enti Locali, 
dalla costituzione di fondi immobiliari 
alla cartolarizzazione, alla finanza di pro-
getto, trust, contratti di valorizzazione, 
con i relativi riferimenti legislativi.  
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Recenti evoluzioni
del quadro normativo
in materia di patrimonio 
immobiliare pubblico

La crisi economico-finanziaria, iniziata 
nel 2009, continua a serrare l’economia 
mondiale, per arginarne gli effetti e favo-
rire la ripresa della crescita, l’Italia è co-
stretta a mettere in atto pesanti misure 
strutturali. In tale contesto, assume pe-
culiare interesse il patrimonio immobi-
liare pubblico quale fonte di reperimen-
to di risorse finanziarie, da investire sul 
territorio. Negli anni ’90 il Legislatore in-
tervenne con la cartolarizzazione e il fon-
do comune d’investimento immobiliare. 
In epoca più recente, il dilatare di novità 
normative ha creato un complesso sche-
ma di riferimento. Il volume illustra le 
nuove norme, in un quadro dettagliato e 
di agevole consultazione.  
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La dimensione territoriale 
nel Quadro Strategico 
Nazionale 2007-2013
Stato d’attuazione e ruolo
dei Comuni
Terza edizione - 2013

Il terzo Rapporto sulla dimensione terri-
toriale nel Quadro Strategico Naziona-
le 2007-2013, redatto in collaborazione 
con l’Area Mezzogiorno e Cooperazione 
Internazionale dell’ANCI, è profonda-
mente innovato rispetto alle precedenti 
edizioni. Le analisi relative all’attuazione 
dei progetti FERS 2007/2013 nell’ambito 
dei diversi Programmi Operativi sono 
state, infatti, condotte non sulla base 
degli Elenchi dei Beneficiari, stilati dal-
le Autorità di Gestione competenti, ma 
utilizzando i dati pubblicati da Open Co-
esione, aggiornati al 31 dicembre 2012.  
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Le forme di PPP e il fondo 
per la progettualità
in campo culturale

L’Italia ha un immenso patrimonio cul-
turale, ma esiste, senza dubbio, una 
difficoltà progettuale degli enti “pro-
prietari” a coniugare cultura e sviluppo 
integrato del territorio, con ricadute ne-
gative anche sull’abilità di attrarre capi-
tali privati e avviare fruttuose esperienze 
di partenariato pubblico-privato; oltre 
all’inadeguatezza delle amministrazioni 
di utilizzare i fondi comunitari. Lo stu-
dio, realizzato da Federculture e IFEL, 
evidenzia la necessità di riqualificare la 
capacità d’intervento delle amministra-
zioni pubbliche nei processi di sviluppo 
locale centrati sulla cultura e affermare 
un nuovo modo di pensare “la proget-
tualità integrata e partecipata”. A questo 
fine, si propone l’istituzione di un Fondo 
per la progettualità culturale, come stru-
mento finanziario di supporto agli Enti 
Locali per facilitare la concertazione in-
ter-istituzionale e favorire l’investimento 
dei privati.  
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Gli amministratori
comunali tra gestione
del territorio
e impegno politico

Lo studio analizza il contesto normativo, 
sociale ed economico in cui gli ammini-
stratori comunali si trovano ad operare. 
Un contesto derivante dalle spinte rifor-
matrici della P.A. e dai cambiamenti cau-
sati dai fenomeni di portata mondiale, 
come la globalizzazione e la rivoluzione 
tecnologica. Lo scopo è quello di analiz-
zare e descrivere le competenze che do-
vrebbero possedere gli amministratori 
locali per riuscire a gestire al meglio un 
quadro di rinnovamento siffatto. 
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La finanza locale in Europa 
dal Patto di stabilità
e crescita ad oggi

Il Quaderno analizza i principali indicato-
ri finanziari di alcuni importanti paesi fe-
derali, come Austria, Belgio, Germania, 
Spagna ed unitari (Finlandia, Francia, 
Grecia, Italia, Paesi Bassi, Portogallo) e 
ancora i dati, di fonte Eurostat, riguar-
dano le Amministrazioni pubbliche per 
livello di governo e si riferiscono all’in-
tervallo temporale che va dal 1999, anno 
dell’entrata in vigore del Patto di Stabili-
tà e Crescita (PSC), fino all’ultima infor-
mazione disponibile per indicatore (ag-
giornamento a febbraio 2013). 
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Finanza pubblica e vincoli 
comunitari: esperienze
a confronto

La presente indagine si pone l’obiettivo di 
mettere a confronto l’esperienza di alcuni 
paesi europei (Austria, Belgio, Spagna, 
Germania e Francia) nelle politiche di go-
vernance istituzionale ed economico-fi-
nanziaria, alla luce dei vincoli di bilancio 
derivanti dalla appartenenza alla Unione 
economica e monetaria europea (UEM). 2
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L’Italia delle città medie

Il paper nasce dalla consapevolezza 
dell’importanza che rivestono le città 
medie; dall’esistenza di un ruolo fun-
zionale e strategico rivestito da tali aree 
nell’ambito delle politiche di sviluppo 
nazionali ed europee, sia dell’assenza di 
una definizione che le individui univoca-
mente, spingendo, quindi, ad identifica-
re l’universo delle città medie in Italia. 
A tal fine è stata condotta un’analisi che 
considerasse le caratteristiche demogra-
fiche ed economico-produttive dei co-
muni italiani, nonché i ‘ruoli’ funzionali 
ed amministrativi da questi rivestiti. Nel-
la seconda parte del quaderno si eviden-
ziano i principali indicatori demografici, 
di benessere economico e quelli più pro-
priamente impiegati per definire la qua-
lità della vita e i servizi presenti nelle 105 
città medie così identificate, confrontan-
doli, oltre che con i dati medi nazionali, 
con quelli dell’altra importante categoria 
delle città metropolitane.
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Il quadro finanziario
dei Comuni
Rapporto 2014

Lo studio, basato sui dati contenuti nei 
certificati di conto consuntivo relativi 
all’anno 2012, offre da un lato uno spac-
cato della struttura delle finanze comu-
nali e dall’altro fornisce gli elementi per 
comprendere l’evoluzione delle dinami-
che delle principali grandezze di bilancio 
nell’intervallo temporale 2008-2012. Un 
periodo in cui inizia una nuova stagione 
della finanza locale, caratterizzata da im-
portanti aspettative racchiuse nella L. n. 
42 del 2009, ma ben presto disilluse da 
una significativa contrazione delle risor-
se disponibili e dal reale grado di auto-
nomia dei Comuni. Il bilancio consunti-
vo del Comune rappresenta una sintesi 
dell’attuazione dei programmi e del cor-
retto utilizzo delle risorse a disposizione.  

221

2
0
1
4



F
in

an
za

 l
oc

al
e

222



Il Bilancio 2014

Annuale pubblicazione e preziosa guida 
alla predisposizione dei bilanci di previ-
sione, con l’obiettivo di facilitare il com-
pito degli operatori e dei decisori. Ampio 
spazio è dedicato alle novità contenute 
nella Legge di stabilità 2014, alla disci-
plina del patto di stabilità interno, nella 
prospettiva della entrata in vigore della 
nuova contabilità degli Enti Locali, all’as-
setto della fiscalità immobiliare ridefinito 
dall’introduzione della IUC e alle novità 
in materia di società pubbliche. Oggetto 
di studio specifico è il tema delle risor-
se effettivamente disponibili in bilancio, 
con particolare riferimento ai criteri di 
alimentazione e riparto del Fondo di so-
lidarietà comunale, il cui principale ele-
mento d’innovazione è rappresentato 
dall’introduzione del nuovo tributo sui 
servizi indivisibili TASI, che si aggiunge 
all’IMU nel calcolo delle entrate a dispo-
sizione dei Comuni per la quantificazio-
ne delle assegnazioni da FSC.   
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La finanza comunale
in sintesi
Ottobre 2014

Il volume focalizza i punti salienti dell’e-
voluzione strutturale, in atto, della finan-
za comunale. I numeri descrivono un 
trend della spesa corrente che evidenzia 
una crescita quasi nulla nel periodo 2008-
2012, seguita da una drastica contrazione 
degli investimenti, dovuta ai vincoli, sem-
pre più rigidi, imposti dal Patto di Stabilità 
Interno. Tutto ciò a fronte di un aumento 
delle entrate proprie cui non corrisponde 
l’attuazione dei principi di autonomia e 
responsabilità fiscale. Le modifiche strut-
turali hanno ridotto la capacità di spesa a 
fronte di pressione fiscale più pesante a 
livello locale, consentendo di consolidare 
il forte contributo garantito negli ultimi 
anni dai Comuni al risanamento dei conti 
pubblici, come confermano i dati ISTAT 
sull’indebitamento netto e il saldo prima-
rio dei Comuni, che nel 2012 presentano 
valori positivi rispettivamente pari a 1,7 
mld e 3,5 mld, indicando un significativo 
percorso di responsabilizzazione finan-
ziaria dell’intero comparto.  
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L’armonizzazione
dei sistemi contabili.
Verso l’attuazione
della riforma

Il nuovo sistema di contabilità e bilancio, 
definito dal D.Lgs. delegato di attuazione 
della L.42/2009, è ormai definitivo. Dal I° 
gennaio 2015 gli E.L. dovranno applicare 
i sistemi contabili e di bilancio previsti dal 
D.Lgs. 118/2001, integrato e corretto dal 
D.Lgs. 126/2014. Obiettivo della pubblica-
zione è contribuire alla più ampia diffu-
sione dei principi della riforma della con-
tabilità e alla migliore padronanza delle 
tecniche di gestione da parte degli opera-
tori e degli amministratori locali coinvol-
ti. Il volume si articola in cinque capitoli, 
che esaminano: la ricodifica delle voci di 
bilancio; il principio della programmazio-
ne; il fondo pluriennale vincolato e il riac-
certamento dei residui; il fondo crediti di 
dubbia esigibilità e il principio della con-
tabilità economico-patrimoniale.  
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Guida alla lettura
dei fabbisogni e dei costi 
standard

La definizione dei fabbisogni standard 
costituisce uno dei pilastri del processo 
di attuazione della L.n. 42 del 2009 ai fini 
dell’abbandono dei criteri di ripartizione 
delle risorse basati sulla “spesa storica”. 
In particolare, l’attuazione dei fabbisogni 
standard da parte di IFEL e SOSE rappre-
senta un passaggio fondamentale per la 
corretta distribuzione delle risorse tra i 
6700 Comuni delle Regioni a Statuto 
ordinario. I fabbisogni standard rappre-
sentano uno strumento per indicare ai 
Comuni gli obiettivi, di medio periodo, 
per l’adeguamento della propria spesa 
nel campo delle funzioni fondamentali 
nei settori in cui si riscontrino i maggiori 
scostamenti dagli standard individuati. 
Il contesto attuativo dei fabbisogni stan-
dard deve, quindi, mantenersi aderente 
agli obiettivi di riequilibrio distributivo 
che ne hanno determinato la concezione 
e l’avvio e non costituire il presupposto 
per l’applicazione di ulteriori tagli.  
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Rapporto IFEL
sui fabbisogni standard 
Metodologia di stima e 
determinazione dei fabbisogni 
standard della polizia locale

Il progetto dei fabbisogni standard nasce 
nel quadro della L. n. 42, il volume ha 
l’ambizione di fornire un dispositivo tec-
nico-informativo forte e stabile di sup-
porto nella fase di abbandono del “cri-
terio” della spesa storica e il passaggio 
all’assegnazione delle risorse a ciascuno 
dei 6700 Comuni delle Regioni a Statuto 
ordinario, nell’ottica di riequilibrio del-
le dotazioni finanziarie di base. Il D.Lgs 
216/2010 affida ad IFEL la mission di dare 
supporto scientifico per la definizione 
degli stessi. Nel volume sono sintetizzate 
sia le posizioni assunte da IFEL in merito 
ad alcuni punti cruciali, che i contributi 
originali forniti al tavolo tecnico coordi-
nato da SOSE. Si tenta, inoltre, di chiari-
re cosa effettivamente siano i fabbisogni 
e i costi standard e quale possa essere 
il loro utilizzo, fornendo risposte anche 
ad alcune critiche non sempre fondate.  
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L’uso dei derivati negli enti 
locali

Le norme, previste dall’articolo 16 della 
Legge di stabilità 2014, sono il punto di 
arrivo di un lungo iter normativo relativo 
all’utilizzo dei contratti derivati da parte 
degli enti pubblici. Gli enti possono solo 
acquistare dalle banche garanzie contro 
il rialzo dei tassi. Ma, accanto a questo 
principio la norma lascia una vasta zona 
di ombra, con il rischio di ulteriori trasfe-
rimenti dagli enti pubblici alle banche. 
Scopo dello studio è ripercorrere l’espe-
rienza dell’utilizzo dei contratti derivati 
da parte degli enti pubblici e, sulla base 
di questa, sollevare gli elementi di criti-
cità che la normativa attuale pone alla 
gestione del loro debito e nella sistema-
zione di posizioni in derivati esistenti.  
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Contabilità e finanza locale 
in Europa
Esperienze a confronto
A cura di Giuseppe Franco Ferrari
e Pierciro Galeone

Il volume raccoglie gli atti del seminario 
“L’armonizzazione dei bilanci e della con-
tabilità locale - Esperienze internazionali 
a confronto”. Il tema, affrontato in chiave 
comparatistica, è sicuramente tecnico, 
ma al centro di processi politici rilevan-
ti, tra autonomia, taglio dei trasferimen-
ti erariali e rispetto del patto di stabilità 
interno. È un contributo nella prospettiva 
di una revisione del sistema contabile, in 
linea con le recenti e ripetute pressioni 
della Corte Costituzionale sul Legislatore, 
affinché abbandoni il metodo emergen-
ziale e il ricorso alla crisi per giustificare 
misure riduttive dell’autonomia locale.  
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I Comuni italiani 2014

Il volume descrive le principali caratte-
ristiche territoriali, socio-demografiche, 
economico-finanziarie ed istituzionali 
degli 8.057 Comuni italiani, utilizzando i 
dati ufficiali più recenti. Una serie con-
sistente di variabili, indicatori, mappe e 
misure illustra i cambiamenti in atto nel 
mondo eterogeneo dei Comuni italiani. 
Un mondo in continua evoluzione, che 
rappresenta l’elemento unificatore in cui 
gli italiani si riconoscono e a cui fanno 
riferimento per rafforzare il senso di ap-
partenenza. Il Comune è il luogo in cui 
si vive la propria quotidianità fatta di 
lavoro, cultura, divertimento e sociali-
tà, ma anche l’istituzione a cui rivolgersi 
per avere una risposta ai bisogni, alle 
difficoltà, alla voglia di partecipazione. 
L’unità di rilevazione è il singolo Comu-
ne, i cui dati ed indicatori derivati sono 
analizzati anche a livello regionale o di 
classe demografica.   
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I Comuni italiani 2014
Numeri in tasca

È la versione smart del Rapporto I Co-
muni italiani 2014, si articola in quattro 
sezioni: la prima, fotografa la realtà isti-
tuzionale dei Comuni: sindaci in carica, 
personale dipendente e forme di aggre-
gazione comunale, le Unioni di Comuni. 
La seconda, è dedicata all’esposizione 
dei dati necessari per una facile com-
prensione delle principali variabili eco-
nomico-finanziarie dei Comuni, a cui si 
aggiunge una serie di indicatori di bi-
lancio comunale utili a comprenderne le 
dinamiche finanziarie. La terza, mette a 
fuoco le variabili ambientali e del territo-
rio. Infine, l’ultima descrive la composi-
zione della società dei Comuni italiani: il 
tasso di natalità e mortalità, l’incremen-
to naturale, gli indicatori demografici, la 
popolazione straniera, i minori stranieri.  
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Atlante dei Piccoli Comuni 
2014

L’Atlante dei Piccoli Comuni 2014, rea-
lizzato in collaborazione con l’Area Affari 
Istituzionali, Piccoli Comuni, Gestioni As-
sociate, Montagna dell’ANCI, presenta in 
modo diretto e semplice un insieme ordi-
nato e consistente di variabili, indicatori, 
mappe e misure relativi ai Comuni con 
popolazione <= 5.000 abitanti, centran-
do, così, l’obiettivo di fornire elementi 
conoscitivi chiari ed aggiornati sui carat-
teri e sui cambiamenti in atto nel mondo 
eterogeneo dei Piccoli Comuni italiani. 
L’Atlante 2014 è la fotografia dell’Italia 
dei piccoli centri, fuori dai circuiti del 
turismo di massa, delle tradizioni meno 
conosciute e spesso meglio conservate. 
Forse i 5.640 Piccoli Comuni rappresen-
tano un’Italia “minore”, rispetto alla po-
polazione che vi risiede (il 16,7% del tota-
le), ma è quella che caratterizza in modo 
originale il nostro Paese, fatto di varietà 
e di diversità che fanno “unica” la nostra 
penisola.  
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Atlante dei Comuni Toscani. 
2014

Il volume, curato da IFEL e ANCI Toscana, 
descrive le principali caratteristiche de-
mografiche, sociali, economiche, finanzia-
rie, territoriali e istituzionali dei Comuni 
toscani. L’Atlante utilizza un’ampia base 
informativa di fonti statistiche ufficiali 
(Istat, Banca d’Italia, Ministero dell’Inter-
no, Ministero della Salute, Infocamere), la 
cui unità di rilevazione è il singolo Comu-
ne. Ciascuna variabile è presentata in for-
ma tabellare aggregando i dati comunali 
per provincia e per classe di ampiezza de-
mografica dei Comuni, confrontabili con 
quelli dell’intera Regione e dell’Italia, ri-
portati tabella. Una descrizione cartogra-
fica presenta i fenomeni più raffigurabili 
in termini di georeferenziazione. Poiché 
le aggregazioni provinciali o per fasce de-
mografiche non sempre sono in grado di 
cogliere le specificità locali, nei casi più 
significativi, il dato è aggregato per am-
biti sovracomunali, facendo riferimento 
alle perimetrazioni delle Zone distretto 
socio-sanitarie (di cui all’allegato A della 
L.R. n. 40/2005).  
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Atlante dei Comuni
del Lazio 2014

Il volume presenta le principali variabili 
demografiche, sociali, economiche, fi-
nanziarie, territoriali ed istituzionali dei 
Comuni laziali, attraverso analisi statisti-
che e descrizioni cartografiche dei feno-
meni maggiormente rappresentabili in 
termini di georeferenziazione. Sulla base 
informativa di fonti statistiche ufficiali 
(Istat, Banca d’Italia, Ministero dell’Inter-
no, Ministero della Salute, Infocamere), 
l’unità di rilevazione per ciascun indica-
tore presentato è il singolo Comune. Per 
ogni variabile, in chiave comparativa, è 
riportato il dato nazionale corrispettivo, 
e, in aggregato, il dato regionale, provin-
ciale e per classe d’ampiezza demografi-
ca dei Comuni del Lazio. L’analisi e l’ela-
borazione degli indicatori proposti sono 
suddivise in quattro macro-ambiti tema-
tici: popolazione, economia e finanza, 
ambiente e servizi, un focus è dedicato 
alla Città Metropolitana di Roma Capitale.  
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Il personale dei Comuni 
italiani
Terza edizione 2014

Una fotografia del personale dei Comu-
ni italiani: questo l’oggetto del dossier, 
realizzato in collaborazione con l’Ufficio 
Politiche per il Personale e Relazioni Sin-
dacali ANCI. Diviso in capitoli, si descri-
vono i dipendenti comunali per tipologia, 
flessibilità e costo del rapporto di lavoro. 
Si analizza la composizione per genere, 
età, titolo di studio e anzianità di servizio 
del personale a tempo indeterminato. Si 
procede con l’analisi del numero, della 
struttura e dell’età dei dirigenti a tem-
po indeterminato. Gli ultimi due capitoli 
sono dedicati all’esame del personale co-
munale con rapporto di lavoro flessibile 
e all’entità delle dotazioni organiche dei 
Comuni. Le statistiche elaborate consen-
tono confronti a livello territoriale, per 
Regione e classe dimensionale comuna-
le. L’edizione 2014 è arricchita da tre fo-
cus: composizione e costo del personale 
delle amministrazioni regionali, provin-
ciali e delle Unioni di Comuni.  
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Città metropolitane.
La lunga attesa

Nell’ultimo biennio, il tema delle città 
metropolitane ha assunto, nell’agenda 
dei governi nazionali, una centralità in-
solita, che raggiunge l’apice nel D.L. Del-
rio. La L. n. 56 del 7/4/2014, recante “Di-
sposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comu-
ni”, disciplina l’istituzione dei nuovi enti 
metropolitani, previsti per la prima volta 
nella L. n. 8/6/1990 e inseriti nella rifor-
ma del Titolo V della Costituzione, 2001. Il 
volume mira a fornire, nella fase attuati-
va della riforma, un quadro complessivo 
dei numerosi aspetti e delle problema-
tiche che s’intrecciano con il tema delle 
città metropolitane. Il testo, arricchito 
da analisi e ricerche condotte da IFEL e 
dalla Fondazione Cittalia, analizza le di-
mensioni socio-demografiche delle città 
metropolitane e gli inevitabili mutamenti 
in termini di governance locale che deri-
veranno dall’attuazione della riforma.  
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1876
Il Nuovo Sindaco

Nel 2011, per iniziativa dell’ANCI e della 
Fondazione IFEL, nasce il Centro Docu-
mentazione e Studi Comuni Italiani. Fi-
nalità del Centro è valorizzare l’archivio 
storico dell’ANCI e oltre al suo patrimonio 
documentale e informativo quello di IFEL 
e dell’intero sistema comuni. Il Centro, 
nell’ambito delle sue attività, ha pubblica-
to il volume “Il Nuovo Sindaco - Jacopo 
Cima”, testo di straordinaria attualità. Le 
caratteristiche morali e politiche del sinda-
co, individuate da Cima circa 150 anni fa, 
sono infatti imprescindibili anche per un 
primo cittadino del XXI secolo. Il libro illu-
stra il carattere e le qualità del Nuovo Sin-
daco, attraverso principi attuali a distanza 
di oltre un secolo, anche per il costante 
riferimento all’orizzonte europeo. Un’ana-
lisi storico-istituzionale, curata da O. Ga-
spari, cala il pensiero dell’autore nel con-
testo storico e disegna la realtà del tempo. 
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La dimensione territoriale 
nel Quadro Strategico 
Nazionale 2007-2013
Stato d’attuazione e ruolo
dei Comuni
Quarta edizione - 2014

Il Rapporto aggiorna e rinnova la prece-
dente edizione. Le analisi sviluppate in-
troducono importanti novità. Oltre alla 
presentazione dei dati aggiornati sul-
lo stato di attuazione dei progetti FESR 
2007-13, vi sono analisi dedicate all’an-
damento degli interventi FSE e FSC, con 
focus sul ruolo svolto dai Comuni, sog-
getti beneficiari degli interventi. Un’am-
pia analisi riguarda il ciclo di program-
mazione 2014-20 e il relativo Accordo di 
Partenariato, con studi sulla dimensione 
territoriale, in particolare le città, per le 
quali è stato istituito un Programma Ope-
rativo Nazionale ad hoc, e le aree interne, 
destinatarie di un’apposita strategia.
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La valutazione 
economico-finanziaria 
della concessione di 
valorizzazione: un modello 
di analisi

Gli Enti locali sono stretti da un lato da 
vincoli di bilancio sempre più stringenti, 
dall’altro dalla necessità di valorizzare il 
patrimonio immobiliare, spesso ingente. 
In questo quadro, bisogna valutare quali 
strumenti siano efficaci. Lo studio, rea-
lizzato in collaborazione con l’Università 
di Parma, ha il duplice scopo: analizza-
re sul piano giuridico la concessione di 
valorizzazione, ancora poco conosciuta, 
e, quindi, proporre una metodologia che 
dia risultati circa la convenienza econo-
mica dell’operazione non solo in sé, ma 
rispetto alle alternative, confrontando, 
di volta in volta, il singolo output e quelli 
dedotti da altre possibilità.
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Crisi e investimenti locali 
in Europa
A cura di Pierciro Galeone
e Marco Meneguzzo

L’attuale crisi economica ha ricadute nega-
tive sulle finanze pubbliche dei Paesi eu-
ropei, con conseguenze notevoli sul livello 
e sulla qualità degli investimenti. Pur con 
differenti modalità, si assiste a un muta-
mento della struttura della sfera pubblica, 
che riguarda la dimensione economico-fi-
nanziaria e non solo. Si confutano, infat-
ti, i livelli delle prestazioni pubbliche e la 
dotazione di infrastrutture, dopo un lungo 
periodo di crescita, e lo stesso ruolo at-
tribuito alle politiche d’investimento, per 
la crescita economica e la riduzione della 
disoccupazione, è rivisto. Nel volume, si 
confronta l’esperienza di alcuni Paesi fede-
rali e unitari, analizzando il cambiamento 
della spesa locale rispetto all’evoluzione 
dell’assetto istituzionale e alle recenti inno-
vazioni finanziarie e organizzative. In una 
complessa e difficile situazione si cerca 
un nuovo equilibrio, non solo tra i livelli di 
governo, ma anche tra intervento pubbli-
co, sistema finanziario ed economia reale.  
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Semplificazione
amministrativa,
privatizzazioni e finanza locale
Esperienze nazionali
a confronto
A cura di Giuseppe Franco Ferrari

Il volume raccoglie gli atti di due semina-
ri organizzati da IFEL su semplificazione 
amministrativa, privatizzazioni e finanza 
locale. Temi in apparenza lontani, ma con 
molti punti di contatto: la privatizzazione 
è la forma estrema di semplificazione, 
per l’assenza della mano pubblica. In or-
dinamenti evoluti la presenza pubblica 
non è incompatibile con l’efficienza, anzi 
è espressione di capacità e rendimento. 
I valori di efficienza e buon andamen-
to, sanciti all’art.97 della Costituzione, 
dovrebbero garantire un esito analogo, 
ma la percezione dell’opinione pubblica 
è diversa. Contributi di autori italiani e 
stranieri offrono spunti di riflessione per 
i nostri regolatori.  
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Energie rinnovabili
e finanza locale
Una mappa internazionale
A cura di Giuseppe Franco Ferrari

La produzione di energia elettrica, me-
diante impianti alimentati da fonti rin-
novabili, è un obiettivo che le Istituzioni 
internazionali, europee e nazionali ten-
dono ad incentivare. Il volume analizza 
il nuovo e complesso rapporto tra lo 
sviluppo della produzione di energia da 
fonti rinnovabili e la finanza locale. Dal 
contesto dell’Unione Europea, l’analisi 
prosegue attraverso esperienze diverse 
e talvolta contrastanti. Nei Paesi consi-
derati, la materia energia è suddivisa tra 
i vari livelli di governo, in Italia è forte 
l’azione pervasiva dello Stato. Un’ampia 
parte del lavoro è dedicata alle interazio-
ni tra la finanza locale e la produzione 
di energia da fonti rinnovabili all’interno 
dell’ordinamento italiano.   
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La nuova geografia comunale
Dalle città metropolitane
alle fusioni di comuni

Il quaderno si concentra sull’importan-
te fase di transizione che riguarda i co-
muni italiani e che è determinata dal 
combinarsi di due fenomeni: da un lato 
la forte spinta dei decisori pubblici na-
zionali a favore di politiche di riordino 
territoriale, dall’altro la pressione eser-
citata dall’Unione Europea in favore di 
un coinvolgimento diretto ed attivo del-
le città nell’utilizzo dei fondi comunitari 
per favorire lo sviluppo del Paese. Alla 
luce della coesistenza dei due fenome-
ni appena accennati appare utile tentare 
di descrivere la mappa ed i confini della 
nuova geografia comunale italiana. 
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La mobilità urbana
nei comuni italiani
Il parco veicolare e il Trasporto 
Pubblico Locale

Il VI Quaderno della Collana analizza 
l’impatto che la crisi economica ha pro-
dotto sulla consistenza del parco veico-
lare italiano e sulle dinamiche relative 
alla mobilità urbana. Si descrive la com-
posizione del parco circolante nei comu-
ni italiani e si dedica un’ampia sezione 
alla diffusione delle autovetture sul ter-
ritorio, facendo particolare riferimento 
alla georeferenziazione delle auto appar-
tenenti alle categorie meno inquinanti. 
Si esamina, infine, la domanda, e quindi 
l’offerta, di trasporto pubblico locale nei 
comuni capoluogo di regione. 
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Le risorse delle città 
metropolitane

Il testo, a cura del Prof. Pietro Barrera, 
analizzando il quadro normativo di riferi-
mento, tenta di approfondire le questioni 
legate alla successione degli enti provin-
ciali alle città metropolitane. L’indivi-
duazione delle “energie” a disposizione 
delle nuove istituzioni costituisce un 
nodo cruciale per riconoscere alle città 
metropolitane un ruolo chiave nella ge-
stione delle politiche territoriali e ridurre 
il rischio di rendere l’ente metropolitano 
una provincia appena riverniciata. 
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La tassa sui rifiuti 2015
Disciplina, gestione
e indicazioni operative

Il volume, realizzato in collaborazione 
con ANUTEL, mira ad esaminare le nor-
me che regolano il tributo sui rifiuti, il-
lustrando utili soluzioni operative al fine 
di fornire agli addetti ai lavori un valido 
strumento operativo. Una particolare at-
tenzione è rivolta alle questioni riguar-
danti l’assimilazione dei rifiuti speciali ai 
rifiuti urbani e all’applicazione del tribu-
to nei confronti delle attività economi-
che, nonché alla disciplina regolamenta-
re del prelievo.   
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I Consuntivi dei Comuni
Ottobre 2015

Il presente lavoro aggiorna all’anno 2013 
l’analisi dei dati relativi ai Certificati di 
conto consuntivo dei Comuni italiani, 
fornendo utili elementi per una appro-
fondita disamina del processo di riforma 
in corso nel campo della finanza comu-
nale. Le informazioni riportate riflettono 
i principali fattori intervenuti nel 2013, 
quali l’ingresso dei piccoli Comuni nel-
la platea degli enti sottoposti ai vincoli 
del Patto di stabilità interno, le modifiche 
normative in materia di IMU e le disposi-
zioni contenute nel Decreto Legge n. 35 
del 2013.   
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Lo stato delle partecipate
comunali
Sintesi

Nonostante i numerosi interventi legisla-
tivi degli ultimi anni finalizzati a limitare 
le partecipazioni in organismi che non 
svolgono attività strettamente legate ai 
fini istituzionali dell’ente e ad avviare un 
incisivo processo di razionalizzazione, il 
fenomeno delle partecipate comunali è 
ancora rilevante. Il presente documento 
rappresenta la sintesi di una ricerca con-
dotta da IFEL allo scopo di analizzare il 
fenomeno dell’intervento pubblico loca-
le nell’economia, con lo scopo di far luce 
sulle principali caratteristiche e criticità 
dell’universo degli organismi partecipati 
dei Comuni.   

2
0
1
5



276F
in

an
za

 l
oc

al
e



277

La finanza comunale
in sintesi
Rapporto 2015

Questo lavoro aggiorna il quadro di sin-
tesi pubblicato da IFEL per analizzare i 
principali fenomeni che caratterizzano la 
finanza comunale. Si confermano le dif-
ficoltà dei Comuni, anche in ragione del 
confuso quadro della fiscalità locale. Va 
comunque sottolineato lo sforzo profu-
so dai Comuni nei servizi del welfare e 
nel campo dell’istruzione pubblica. Se-
gnali particolarmente critici persistono 
sul versante degli investimenti, in larga 
parte dovuti ai vincoli del Patto di Stabili-
tà Interno. Sotto questo dolente aspetto, 
dal 2016 importanti segnali di disconti-
nuità dovrebbero registrarsi con il pas-
saggio al nuovo saldo di competenza 
potenziata.   
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Il bilancio 2015

Con questa nuova edizione del “Bilan-
cio”, IFEL intende fornire uno strumento 
di lavoro per amministratori e tecnici 
comunali che consenta loro di orientar-
si nella gestione finanziaria dell’ente, e 
più in generale contribuire al dibattito 
pubblico circa lo stato della finanza co-
munale. Molte infatti le novità che nel 
2015 hanno contribuito a trasformare il 
sistema della finanza locale, in partico-
lare la riforma del Patto di stabilità, cui 
IFEL ha partecipato attivamente, e la pri-
ma applicazione della nuova contabilità 
pubblica. Come di consueto uno specia-
le approfondimento è dedicato alla dota-
zione standard di risorse per l’esercizio 
in corso e alle criticità applicative della  
disciplina dei tributi locali.    
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Gestione da parte
dei Comuni del contenzioso 
relativo ai propri tributi
Edizione Dicembre 2015

Il presente volume è rivolto principal-
mente agli operatori comunali che ge-
stiscono le pratiche di contenzioso re-
lative alle entrate tributarie. Attraverso 
l’esame dei principali orientamenti giu-
risprudenziali (aggiornato alle Sentenze 
emesse nel corso del 2015) si propone di 
offrire la descrizione teorica e pratica de-
gli istituti processuali al fine di consenti-
re il rispetto delle regole processuali per 
tutelare al meglio gli interessi comunali.   
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Atlante dei Comuni
della Sicilia 2015

Il volume descrive le principali caratte-
ristiche sociali, demografiche, economi-
co-finanziarie, territoriali ed istituzionali 
dei comuni della regione. Ciascun dato 
viene presentato in forma tabellare ag-
gregando i valori comunali per provincia 
di appartenenza e per classe di ampiezza 
demografica dei comuni. Per ogni varia-
bile, i dati dei comuni della regione sono 
confrontati con quelli dell’intero Paese 
e, per i fenomeni maggiormente signi-
ficativi, è fornita anche una descrizione 
cartografica.   
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Atlante dei Piccoli Comuni 
2015

La nuova edizione del volume, realizza-
to da ANCI e IFEL, si propone di descri-
vere con metodo analitico un’Italia fatta 
di piccoli centri abitati, presentando un 
insieme ampio e ordinato di variabili, in-
dicatori e mappe relativi ai 5.627 Piccoli 
Comuni presenti sul territorio italiano.   
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I Comuni italiani 2015
Numeri in tasca

La nuova edizione del volume presenta i 
principali dati ed indicatori, istituzionali, 
economico-finanziari e socio-demografi-
ci, utilizzando come unità di rilevazione 
il singolo Comune. I dati e gli indicato-
ri derivati relativi alle amministrazioni 
comunali sono stati successivamente 
analizzati a livello regionale. Una descri-
zione cartografica dà conto dei fenomeni 
maggiormente rappresentabili in termi-
ni di georeferenziazione.   
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1915 Luigi Sturzo
Al vertice dell’Associazione
dei Comuni

A cento anni dalla nomina a vicepresi-
dente dell’Associazione Nazionale dei 
Comuni italiani: l’impegno riformatore a 
sostegno dell’autonomia delle comunità 
locali attraverso la pubblicazione della 
relazione di Luigi Sturzo nell’ultimo Con-
gresso dell’Anci prima della fine voluta 
dal Fascismo. Il volume comprende, tra 
gli altri, i saggi di Piero Giarda e Andrea 
Piraino, oltre alla presentazione del Pre-
sidente dell’Anci, Piero Fassino, e all’in-
troduzione di Lucio D’Ubaldo.    
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Centrali Uniche
di Committenza

La pubblicazione offre una disamina 
dettagliata dei principali nodi normativi 
e operativi riguardanti la riforma in ma-
teria di acquisti di beni e servizi. Molti 
di questi approfondimenti prendono 
spunto dalle maggiori problematiche 
affrontate nel corso del ciclo di webinar 
realizzato da IFEL. Oltre al contributo 
specialistico degli esperti, nella pub-
blicazione è riportata molta della docu-
mentazione prodotta negli ultimi mesi e 
messa a disposizione delle amministra-
zioni locali per facilitare il recepimento 
e l’attuazione della riforma: tra queste 
risulta particolarmente utile lo schema 
di Convenzione per la gestione in forma 
associata delle acquisizioni di beni, ser-
vizi e lavori.   
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Il personale dei Comuni
italiani
Quarta edizione - 2015

La quarta edizione del rapporto ANCI-I-
FEL fornisce un’istantanea aggiornata 
relativa alla composizione e al costo del 
personale delle amministrazioni comu-
nali italiane, sulla base dei dati forniti dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Il quadro si arricchisce, nella parte con-
clusiva del volume, con due focus dedi-
cati al personale delle amministrazioni 
regionali e provinciali.
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I Comuni per EXPO 2015
I territori che raccontano 
l’Italia

Il rapporto, frutto della collaborazione tra 
ANCI e IFEL, analizza l’importante ruolo 
dei comuni, presentati e descritti come 
custodi e gestori diretti delle peculiarità 
del territorio italiano. Presentando dati 
aggiornati relativi a tematiche coinvolte 
direttamente dall’Esposizione universale 
2015 quali la produzione agricola e ali-
mentare e il settore turistico, il volume 
evidenzia l’importante ruolo svolto dagli 
amministratori locali nella costruzione di 
un sistema Paese capace di esaltare e dif-
fondere i propri caratteri identitari.   
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La dimensione territoriale 
nelle politiche di coesione
Stato d’attuazione e ruolo 
dei Comuni nel Quadro 
Strategico Nazionale
2007-2013
Quinta edizione - 2015

Il Quinto Rapporto realizzato da IFEL sul-
la dimensione territoriale nelle politiche 
di coesione aggiorna e contemporane-
amente rinnova la precedente edizione 
del volume. La principale novità riguarda 
la scelta di operare una netta distinzione 
nella struttura del volume, dedicando la 
Parte prima al nuovo ciclo di programma-
zione 2014-2020 e la Parte seconda al set-
tennio 2007-2013 in fase di conclusione.
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I Comuni della Strategia 
Nazionale Aree Interne
Prima edizione - 2015

L’obiettivo del rapporto è di fornire un 
contributo di analisi, approfondendo il 
percorso che ha condotto alla definizione 
della Strategia e la metodologia utilizzata 
per l’individuazione delle aree interessate 
dagli interventi. Le analisi sviluppate nel 
testo, relative alle variabili socio-demo-
grafiche, economiche, istituzionali e fi-
nanziarie dei comuni insistenti nelle aree 
selezionate e, tra di esse, in quelle scelte 
come pilota, rappresentano un primo test 
per valutare l’efficacia del metodo di se-
lezione individuato dalla Strategia.
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Sviluppo dei territori
nell’era dell’economia
della funzionalità
Come insieme si può ridare 
slancio strutturale al paese

Il lavoro di ricerca è stato promosso da 
Ifel in collaborazione con CRESME Con-
sulting: un’analisi comparativa tra il si-
stema italiano e il sistema francese per 
rappresentare una nuova prospettiva 
economica alternativa , incentrata sulla ri-
appropriazione della sostenibilità econo-
mica , sociale e ambientale dello sviluppo 
dei territori. Lo studio evidenzia come in 
Francia ,nel più ampio contesto del con-
cetto di “Economia della Funzionalità“, si 
stiano consolidando esperienze di  gran-
de impatto culturale, imprenditoriale e 
istituzionale per la riconversione verso 
forme di sostenibilità dei modelli di im-
presa e di politica di sviluppo dei territori.
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Politica di coesione e 
questione urbana
Programmi e strumenti
di finanziamento
per lo sviluppo delle città
A cura di Walter Tortorella

Il libro fornisce un quadro approfondito 
delle scelte compiute a livello comunita-
rio in tema di città, indagando su quanto 
fatto negli ultimi anni e sulle prospetti-
ve future relative al nuovo ciclo di Fondi 
strutturali e alla strategia Europa 2020. 
La politica di coesione costituisce una 
grande opportunità di investimento, in 
un periodo come quello attuale in cui i 
tagli alla spesa hanno ridotto le libertà di 
manovra dei Paesi europei.   
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I rifiuti come risorsa 
energetica: il ruolo delle città

Lo studio, realizzato dal Prof. Massa-
rutto, affronta il problema della corret-
ta gestione dei rifiuti evidenziando la 
necessità di produrne di meno o quelli 
più facilmente riciclabili; la gestione dei 
rifiuti rappresenta uno spazio sul qua-
le misurare la capacità delle economie 
evolute di adottare un percorso di mo-
dernità sostenibile.

2
0
1
5



306Q
u

ad
er

n
i 

d
i 

an
al

is
i



307

Il 5 per mille strumento
per un nuovo welfare

Il Quaderno si propone di analizzare 
l’effettivo utilizzo del 5 per mille come 
strumento di un nuovo tipo di welfare, 
caratterizzato da un differente rapporto 
tra il cittadino e il sistema fiscale del Pae-
se. Dopo un’iniziale ricostruzione dell’e-
voluzione normativa sul tema, vengono 
esaminate le principali criticità di questo 
strumento e le effettive risorse stanzia-
te negli ultimi anni, in modo particola-
re quelle destinate all’organizzazione di 
attività sociali da svolgersi nel proprio 
comune di residenza. 
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La programmazione 
comunitaria e gli strumenti 
finanziari

Il ruolo delle città nella programmazione 
comunitaria e gli strumenti finanziari ad 
essa correlati costituiscono i temi cen-
trali del decimo Quaderno della collana 
“i Comuni”, realizzato dal Prof. Marco 
Nicolai. L’analisi mira ad approfondire 
l’importanza della dimensione urbana 
come opzione strategica per lo svilup-
po; aspetto già evidenziato dalla grande 
attenzione rivolta alle politiche urbane 
nelle sfide di competitività e inclusione 
sociale a livello globale. 
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I Piani di Alienazione
e Valorizzazione
del patrimonio immobiliare
dei Comuni italiani

Il Quaderno si propone di analizzare le 
modalità di redazione dei Piani di alie-
nazione e valorizzazione del patrimonio 
immobiliare, a partire da una rilevazione 
relativa ad un campione di amministra-
zioni comunali, capoluogo di provincia. 
L’analisi dei dati raccolti consente di deli-
neare una sorta di percorso metodologi-
co, utile per le amministrazioni comunali 
per procedere ad una programmazione 
più efficiente delle attività di dismissio-
ne e gestione del proprio patrimonio im-
mobiliare disponibile.  
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Gestione da parte dei 
Comuni del contenzioso 
relativo ai propri tributi
Edizione Gennaio 2016

Il volume è rivolto principalmente agli 
operatori comunali che gestiscono le 
pratiche di contenzioso relative alle en-
trate tributarie. Attraverso l’esame dei 
principali orientamenti giurisprudenzia-
li (aggiornato alle Sentenze emesse nel 
corso del 2016) si propone di offrire la 
descrizione teorica e pratica degli istituti 
processuali al fine di consentire il rispet-
to delle regole processuali per tutelare al 
meglio gli interessi comunali.
La presente edizione contiene l’aggiorna-
mento dei principali istituti giuridici sulla 
base delle modifiche legislative introdot-
te dal D.Lgs. n. 156 del 24 settembre 2015 
con decorrenza 1° gennaio 2016.
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Le esigenze dei comuni 
e il nuovo design 
dell’esperienza formativa
Rapporto Formazione 2015

Il Rapporto descrive le attività formati-
ve svolte nel corso del 2015 e analizza 
i target raggiunti, i fabbisogni formativi 
dei partecipanti e il gradimento espres-
so riguardo i percorsi di apprendimento 
sperimentati. La formazione è uno dei 
compiti  istituzionali della Fondazione, 
quale tecnostruttura di riferimento del 
sistema-comuni nelle materie economi-
co-finanziarie, fiscali e di bilancio.
L’analisi si chiude con la definizione del-
la strategia di IFEL per il 2016: l’obiettivo 
è di mettere al centro gli operatori della 
finanza locale non solo come “utenti” e 
fruitori di proposte già confezionate, ma 
sempre di più come co-produttori dei loro 
percorsi di accrescimento professionale. 
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Il bilancio 2016
Le nuove regole finanziarie

Con il volume tradizionalmente dedicato 
alle novità in materia finanziaria e fisca-
le intervenute in corso d’anno, IFEL in-
tende fornire a tecnici ed amministratori 
uno strumento utile per orientarsi nella 
gestione finanziaria dell’ente, nonché 
spunti per una più ampia riflessione sul-
lo stato della finanza locale.
Particolare attenzione è dedicata all’im-
patto del nuovo saldo di competenza fi-
nale, che ha sostituito il Patto di stabilità 
interno, e alla prospettive aperte dalle 
recenti modifiche della legge costituzio-
nale n. 243/2012. Entrambi gli interventi 
costituiscono novità di assoluto rilievo 
per la gestione finanziaria degli enti, in 
particolare sul versante della program-
mazione degli investimenti. Ampia 
trattazione è inoltre dedicata al quadro 
fiscale che si è delineato dopo che rile-
vanti quote di gettito sono state sostitui-
te da trasferimenti statali, e ai primi esiti 
applicativi del sistema perequativo.

2
0
1
6



320F
in

an
za

 l
oc

al
e



321

I Comuni e l’accertamento 
dei tributi statali
Strumenti, percorsi
di indagine e accesso ai dati

Dal 2011 al 2015, i Comuni hanno ottenu-
to dalla partecipazione all’accertamento 
dei tributi statali più di 71 milioni. Inoltre 
i Comuni che hanno ricevuto la quota in-
centivante sono 1.061, cioè più del 13% 
dei municipi italiani.
Curato da Antonino Gentile, già diretto-
re regionale Agenzia Entrate in Trentino, 
in Emilia-Romagna e in Sicilia, il volume 
aiuta i funzionari comunali a predisporre 
le segnalazioni qualificate e, con il con-
tributo di una pluralità di autori, illustra 
i cinque ambiti della collaborazione Sta-
to-Comuni. Inoltre descrive la piattafor-
ma PuntoFisco e le banche dati utili per il 
contrasto all’evasione fornendo indica-
zioni operative su formati e tecniche di 
accesso. Infine illustra le iniziative con-
dotte da ANCI e da IFEL, attraverso il pro-
getto SemplifiSco, per il rafforzamento 
della capacità di lotta all’evasione e per 
la diffusione della collaborazione, finora 
fattiva e fruttuosa solo in alcuni territori.
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La riforma
della riscossione locale
La proposta ANCI per una riforma 
attesa da oltre dieci  anni

Il pamphlet contiene il primo set di propo-
ste concrete di revisione della riscossio-
ne locale, da tempo avanzate dall’ANCI, 
che intervengono su punti già contenuti 
nella Delega fiscale e che potrebbero tro-
vare rapida attuazione in attesa degli svi-
luppi sul futuro di Equitalia, atteso che 
la capacità di riscossione, a seguito del-
le novità introdotte con la riforma della 
contabilità, è ormai da considerare tra 
le variabili cruciali per gli equilibri di bi-
lancio delle amministrazioni comunali. 
Il principali punti di intervento riguarda-
no il potenziamento della capacità ope-
rativa dell’ente locale, sia che gestisca 
direttamente, in forma associata o trami-
te società in house, la revisione dell’in-
giunzione fiscale, principale strumento 
a disposizione dei Comuni per la riscos-
sione coattiva, il potenziamento della 
fase pre-coattiva, nonché il rafforzamento 
dell’accesso dei Comuni alle informazio-
ni necessarie all’attività di riscossione.
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La riforma del catasto.
Appunti per la fattibilità

Il diffuso grado di iniquità degli attuali 
valori imponibili è fra le principali ragio-
ni per una riforma nella prospettiva di 
un nuovo sistema estimativo del catasto 
dei fabbricati in grado di determinare ed 
aggiornare valori e rendite, in base a ri-
levazioni costanti e affidabili delle tran-
sazioni del mercato immobiliare.
Il volume, frutto della collaborazione di 
IFEL e CRESME Consulting, raccoglie 
considerazioni sulla fattibilità della ri-
forma del catasto nella prospettiva dei 
Comuni. In particolare individua nell’at-
tivazione dei territori un fattore critico di 
successo del processo di revisione degli 
estimi passando in rassegna compiti e 
oneri in capo ai Comuni e alle loro forme 
associative.
Con la partecipazione dei Comuni, il 
nuovo sistema estimativo potrà fornire 
una misura dello sviluppo dei territori, 
trasformandosi da strumento di gestio-
ne della fiscalità in risorsa strategica per 
lo sviluppo economico del Paese.
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Capacità fiscali e fabbisogni 
standard: la nuova perequa-
zione comunale per il 2017

Questo volume riassume le attività di 
IFEL sul sistema perequativo e in parti-
colare sulle elaborazioni relative ai fab-
bisogni e alle capacità fiscali standard 
che non si esauriscono nel lavoro tecni-
co di elaborazione dei dati e di collabora-
zione nella realizzazione dei questionari, 
ma si estendono anche all’assistenza ai 
Comuni.
Questo volume ha l’obiettivo di contri-
buire maggiormente alla divulgazione 
dei metodi, dei criteri e delle condizioni 
di attuazione della perequazione.
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La finanza
comunale in sintesi
Rapporto 2016

Questo lavoro aggiorna il quadro di sin-
tesi tradizionalmente pubblicato da IFEL 
per analizzare i principali fenomeni che 
caratterizzano il processo di riforma della 
finanza comunale, arricchito da un breve 
focus specificamente dedicato alle aree 
metropolitane del Paese.
Rispetto alle precedenti edizioni, quest’an-
no i dati esposti sono più ravvicinati, gra-
zie alla disponibilità della grande maggio-
ranza dei Consuntivi 2015, agevolando 
non poco la comprensione di alcune dina-
miche cruciali per il comparto dei Comuni.
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Gestione da parte
dei Comuni del contenzioso 
relativo ai propri tributi
Edizione Ottobre 2016

Il presente volume è rivolto principal-
mente agli operatori comunali che ge-
stiscono le pratiche di contenzioso re-
lative alle entrate tributarie. Attraverso 
l’esame dei principali orientamenti giu-
risprudenziali (aggiornato alle Sentenze 
emesse fino a ottobre 2016) si propone 
di offrire la descrizione teorica e pratica 
degli istituti processuali e delle novità in-
trodotte dalla riforma del processo tribu-
tario al fine di consentire il rispetto delle 
regole processuali per tutelare al meglio 
gli interessi comunali.
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La mediazione tributaria 
nella disciplina dei tributi 
locali

Il D. Lgs. 24 settembre 2015, n. 156, a 
partire dal 1° gennaio 2016, estende l’isti-
tuto tributario del reclamo/mediazione - 
obbligatorio per le controversie di valore 
non superiore a 20.000 euro - anche alle 
controversie aventi ad oggetto la conte-
stazione degli atti emanati dall’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, dagli Enti 
locali, dagli Agenti della riscossione e dai 
soggetti iscritti all’albo di cui all’art. 53 
del D.Lgs. n. 446/1997, nonché alle con-
troversie catastali cd. individuali, anche 
se di valore indeterminato. Il presente 
volume si propone di analizzare ed illu-
strare all’operatore comunale i nuovi isti-
tuti deflattivi del contenzioso tributario 
per una più efficace azione di riscossione. 
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I Comuni italiani
2016

Numeri in tasca
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I Comuni italiani 2016
Numeri in tasca

L’edizione 2016 del volume presenta i 
principali dati ed indicatori, istituzionali, 
economico-finanziari e socio-demografi-
ci, utilizzando come unità di rilevazione 
il singolo Comune. I dati e gli indicato-
ri derivati relativi alle amministrazioni 
comunali sono stati successivamente 
analizzati a livello regionale. Una descri-
zione cartografica dà conto dei fenomeni 
maggiormente rappresentabili in termi-
ni di georeferenziazione.   
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I Comuni italiani
2016

Numeri in tasca
Edizione aggiornata

D
in

am
ic

h
e 

ec
on

om
ic

h
e,

 s
oc

ia
li

 e
 i

st
it

u
zi

on
al

i 
lo

ca
li

336



I Comuni italiani 2016
Numeri in tasca
Edizione aggiornata

L’edizione aggiornata a settembre 2016 
del volume presenta le principali caratte-
ristiche territoriali, istituzionali, economi-
co-finanziarie e socio-demografiche dei 
comuni italiani. I dati e gli indicatori deri-
vati per ogni amministrazione comunale 
sono stati successivamente analizzati a 
livello regionale. Una descrizione carto-
grafica dà conto dei fenomeni maggior-
mente rappresentabili in termini di geo-
referenziazione.   
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Il personale
dei Comuni italiani
Quinta edizione 2016

La Quinta edizione del Rapporto ANCI-
IFEL analizza, a partire dai dati del Conto
Annuale della Ragioneria Generale dello
Stato-IGOP, la consistenza e le dinami-
che relative al personale comunale.
Con l’edizione del 2016, il Rapporto si 
arricchisce di nuovi Focus dedicati all’a-
nalisi delle retribuzioni e ai temi del tur-
nover, della mobilità e delle giornate di 
assenza. Un ampliamento di contenuti 
che consente di cogliere le principali 
dinamiche, endogene ed esogene, che 
coinvolgono il personale comunale.
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Finanziare la crescita
Chi ci mette le risorse?

Gli anni di recessione e di crisi hanno 
reso estremamente difficile l’attività di 
amministratori e tecnici impegnati nel 
reperire capitali utili a finanziare la cre-
scita. Un contesto di questo tipo, nel 
quale si è registrata una forte contra-
zione degli investimenti, porta ad un 
necessario ripensamento di strategie, 
organizzazioni, processi e strumenti 
da parte del sistema pubblico in gra-
do di sostenere una nuova stagione di 
crescita per il nostro Paese. 
Nel testo sono analizzati in maniera 
critica e propositiva i principali fattori 
che dovrebbero favorire la costruzione 
di un nuovo modello di approvvigio-
namento finanziario, che nel volume 
viene chiamato blended funding. Un 
modello che prevede l’intervento con-
temporaneo di più soggetti, più fonti e 
più strumenti finanziari e che richiede 
competenze specialistiche, modelli or-
ganizzativi e assistenza tecnica.
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Novità legislative
in materia di patrimonio 
immobiliare pubblico
e conferenza di servizi

La pubblicazione intende fornire una 
panoramica e una raccolta dei diversi 
provvedimenti in materia di valorizzazio-
ne del patrimonio immobiliare pubblico, 
di semplificazione delle procedure am-
ministrative e di conferenza di servizi, 
focalizzandosi in modo particolare sulle 
novità normative introdotte con il Decre-
to c.d. Sblocca Italia (D.L. 133/2014, con-
vertito in Legge 164/2014). A questo ri-
guardo sono stati numerosi gli interventi 
normativi in materia di edilizia finalizzati 
alla semplificazione delle procedure e 
all’accelerare l’azione amministrativa. 
Oltre all’analisi di tali provvedimenti, il 
volume presenta una raccolta normati-
va che consente di costruire un quadro 
completo delle materie analizzate.   
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Le imposte di scopo
e il finanziamento
dello sviluppo locale

Il volume si pone l’obiettivo di compren-
dere le ragioni normative e contabili del-
la difficoltà dello sviluppo dell’imposta 
di scopo e di trarre, anche da esperienze 
internazionali, spunti di riflessione per il 
dibattito normativo e dottrinario. La que-
stione, infatti, lungi dall’essere limitata 
dai confini nazionali, ha portato all’e-
mersione in diversi Paesi di esperienze 
innovative in tema di strumentazioni e 
metodologie di reperimento di risorse. A 
completamento dell’analisi, nell’ambito 
degli strumenti di funding per gli enti lo-
cali, il volume propone la modellizzazione 
di metodologie di valorizzazione dell’im-
posta applicabili al contesto nazionale.
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Agenda digitale
e Politica di coesione
2014-2020

Nel dossier si propone l’illustrazione del 
quadro strategico, normativo e program-
matorio della Agenda digitale europea 
ed italiana nel contesto generale della 
Politica di coesione cofinanziata dai Fon-
di strutturali UE 2014-2020. Le regole, le 
strategie e i programmi di intervento in 
materia di “Agenda digitale” sono infat-
ti tracciati a livello europeo, per poi ap-
prodare nelle normative, strategie e pro-
grammi di intervento, declinati a livello 
nazionale e regionale.
Il manuale illustra tutti i provvedimenti 
normativi, piani e progetti che compon-
gono l’Agenda digitale italiana, analizzan-
done l’attuazione nell’Accordo di parte-
nariato per l’impiego dei Fondi strutturali 
nel ciclo di programmazione comunitaria 
2014-2020. A questo riguardo, nel testo 
vengono dettagliatamente illustrati, con 
schede tecniche dedicate,  i contributi dei 
programmi operativi nazionali (PON) e 
regionali (POR) 2014-2020 all’attuazione 
dell’Agenda digitale. 
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Inclusione e lotta
alla povertà nel settennio 
2014-2020 

Nel dossier si propone l’illustrazione del 
quadro strategico, normativo e program-
matorio del c.d. “Obiettivo tematico 9 
- Inclusione sociale e lotta alla povertà”  
nel contesto della Politica di coesione 
cofinanziata dai Fondi strutturali e di in-
vestimento UE 2014-2020, a tutti i livelli 
istituzionali coinvolti, europeo, nazionale 
e regionale, fino ad indagare il ruolo dei 
Comuni nell’attuazione degli interventi e 
per il perseguimento dei risultati attesi. Il 
dossier descrive gli interventi previsti a 
livello nazionale dal “Piano nazionale di 
lotta alla povertà” (in progress) finanziato 
da risorse nazionali ordinarie, e quelli  dei 
Programmi Operativi (nazionali e regio-
nali) cofinanziati dai fondi strutturali.  Con 
schede tecniche dedicate, sono illustrati 
nel dettaglio il Programma operativo na-
zionale (PON) “Inclusione sociale e lotta 
alla povertà” 2014-2020) e i Programmi 
Operativi regionali (POR) cofinanziati dal 
Fondo Sociale Europeo.
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Sviluppo urbano e Politica 
di coesione nel settennio 
2014-2020 

Nel dossier si propone l’illustrazione del 
quadro normativo , programmatorio e fi-
nanziario delle politiche urbane nel con-
testo della Politica di coesione cofinanzia-
ta dai Fondi strutturali UE del settennio 
2014-2020. Il paper delinea brevemente  
l’evoluzione delle politiche urbane a li-
vello europeo fino alla recentissima ado-
zione dell’Agenda urbana europea con il 
“Patto di Amsterdam”.
L’approfondimento riguarda invece il 
quadro programmatorio e finanziario 
dello sviluppo urbano,  sia a livello nazio-
nale che regionale,  con schede tecniche 
di dettaglio sul Programma Operativo 
Nazionale (PON) dedicato alle 14 Città 
metropolitane e sui Programmi Operati-
vi Regionali (POR) cofinanziati dal Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR).

2
0
1
6



352In
ve

st
im

en
ti

 e
 s

vi
lu

p
p
o



353

La dimensione territoriale 
nelle politiche di coesione
Stato d’attuazione
e ruolo dei Comuni
nella programmazione
2007-2013 e 2014-2020
Sesta edizione - 2016 

Il Sesto Rapporto realizzato da IFEL sul-
la dimensione territoriale nelle politiche 
di coesione aggiorna e contemporanea-
mente rinnova la precedente edizione del 
volume. Oltre alla Parte prima dedicata 
al nuovo ciclo di programmazione 2014-
2020 e alla Parte seconda sul settennio 
2007-2013 in fase di conclusione, l’edizio-
ne di quest’anno affronta il tema dell’ad-
dizionalità delle risorse UE in un Focus 
specifico relativo alla spesa pubblica e 
alle risorse per il Mezzogiorno.
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Strumenti finanziari
per gli investimenti pubblici 
nella Politica di coesione 
2014-2020
Orientamenti all’uso
dei fondi per progetti locali 
generatori di entrate 

I c.d. Strumenti finanziari cofinanziati da 
Fondi UE 2014-2020, nella declinazione 
“Fondi di sviluppo urbano”, combinando 
risorse pubbliche e private, finanziano 
(dentro i POR) investimenti nelle aree 
urbane. Le regole complesse degli SF li 
rendono  difficilmente accessibili da par-
te di Comuni. Dai lavori della “Comunità 
professionale” sugli SF (coordinata dal 
Dipartimento Fondi europei; vi partecipa 
BEI, CdP, AdG, esperti di settore e tecnici 
comunali), nascono questi “primi orienta-
menti per utilizzare i futuri SF”, ossia mo-
delli operativi e linee guida per progetti 
locali di investimento capaci di attrarre, 
oltre che ai contributi “a fondo perduto”, 
fondi c.d. revolving con la rigenerazione 
del capitale investito.
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La Finanza Sociale
Pubblico, privato, non profit:
le prospettive comuni
in Europa e in Italia 

Questo volume è dedicato ai principali 
strumenti finanziari per il welfare e l’e-
conomia sociale in Italia e in alcuni Paesi 
europei. Sono stati analizzati strumenti 
diversi (l’impact investing, i bond etici e i 
bond ad impatto sociale, il social venture 
capital, il microcredito e la microfinanza, 
il crowdfunding  e la collaborazione con 
le fondazioni comunitarie) che hanno la 
comune caratteristica di basarsi su una 
partnership finanziaria tra pubblico e 
privato. Il volume rende conto del lavoro 
di ricerca realizzato grazie alla collabora-
zione di IFEL con un gruppo di ricercato-
ri dell’Università di Roma Tor Vergata e 
di alcune Università europee.
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Il 5 per mille strumento
per un nuovo welfare
Edizione giugno 2016

Il quaderno aggiorna il precedente lavo-
ro della stessa collana dedicato al 5 per 
mille. La revisione interessa sia la par-
te normativa sia la parte numerica con 
i dati delle scelte fatte dai contribuenti 
negli anni finanziari 2013 e 2014. Il 5 per 
mille viene definito “uno strumento per 
un nuovo welfare” che, nella sua sem-
plicità, può presentare implicazioni so-
cio-politiche notevoli: rappresenta difatti 
un primo passo verso un differente rap-
porto tra cittadino e fisco. La possibilità 
di indirizzare parte del prelievo fiscale 
verso organizzazioni e iniziative che si 
ritengono meritevoli, oltre alla valenza 
concreta, può acquisire anche un valore 
simbolico notevole, arrivando a rinnova-
re il patto di cittadinanza.   
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I comuni e le università
per lo sviluppo dei territori

Comuni e università possono insieme 
costruire strategie di sviluppo delle cit-
tà. «Dalla collaborazione tra città e uni-
versità sono attesi benefici che vanno 
dalla produzione di maggiore ricchezza 
alla modifica virtuosa dei modelli di vita, 
dalla realizzazione di maggiore coesione 
sociale, alla diffusione di una tecnologia 
amica dell’uomo», così nel Protocollo AN-
CI-CRUI 2015. Il Quaderno, attraverso la 
presentazione di dati e di esempi, intende 
evidenziare come la co-progettazione tra 
comuni e università sia utile e strategi-
ca per lo sviluppo delle politiche urbane.  
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Ascolto, Progettazione, 
Apprendimento
Rapporto Formazione 2016

Il Rapporto descrive le attività formati-
ve svolte nel corso del 2016 e analizza 
i target raggiunti, i fabbisogni formativi 
dei partecipanti e il gradimento circa i 
percorsi di apprendimento sperimentati. 
L’analisi inoltre definisce la strategia con 
cui si intende proseguire nel percorso 
di valorizzazione degli operatori della fi-
nanza locale, considerati non solo come 
“utenti” e fruitori di servizi off-the-shelf, 
ma sempre di più come co-produttori 
dei rispettivi percorsi di accrescimento 
professionale. Un obiettivo e un per-
corso realizzabili anche grazie ai nuovi 
strumenti di supporto alle comunità di 
apprendimento.
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Temi per l’analisi degli 
effetti della perequazione 
delle risorse comunali

Il Fondo di solidarietà comunale costitu-
isce il perno finanziario del nuovo siste-
ma perequativo di natura orizzontale, ba-
sato su quote di gettito fiscale comunale.
L’implementazione della perequazione 
orizzontale - rispetto a quella verticale 
basata risorse statali - richiede solita-
mente un maggior grado di coesione 
tra i territori poiché i flussi finanziari tra 
beneficiari e contribuenti della redistri-
buzione sono direttamente osservabili 
da tutti i stakeholders. In tale situazione, 
diviene indispensabile la condivisione 
dei “livelli di solidarietà”. Risulta pertan-
to centrale il ruolo di concertazione tra le 
diverse sensibilità comunali e gli obietti-
vi governativi, condotto dall’ANCI con il 
supporto dell’IFEL.
Nel biennio 2015-2016 è stato compiuto 
un intenso lavoro per affinare un sistema. 
Restano comunque non poche le proble-
maticità che dovranno essere affrontate e 
l’obiettivo del presente lavoro è di offrire 
un contributo in questa direzione.
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Il bilancio 2017

Con il volume tradizionalmente dedicato 
alle novità in materia contabile, finanzia-
ria e fiscale intervenute in corso d’anno, 
IFEL intende fornire a tecnici ed ammini-
stratori uno strumento utile per orientar-
si nella gestione dell’ente, nonché spunti 
per una più ampia riflessione sullo stato 
della finanza locale. In continuità con le 
precedenti edizioni, particolare attenzio-
ne è dedicata agli aspetti più significati-
vi intervenuti nel corso d’anno, nonché 
alle prospettive future, relativamente al 
saldo finale di competenza e alle regole 
contabili armonizzate. Entrambe le in-
novazioni hanno avuto un significativo 
impatto sulla gestione finanziaria degli 
enti, in particolare sul versante della pro-
grammazione degli investimenti. Ampia 
trattazione è inoltre dedicata alle novità 
della disciplina dei tributi comunali non-
ché al tema delle risorse disponibili e alla 
determinazione del FSC 2017, la cui com-
ponente perequativa è basata sui fabbi-
sogni e sulle capacità fiscali standard.
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La finanza comunale
in sintesi
Rapporto 2017

Questo lavoro aggiorna il quadro di sin-
tesi annualmente pubblicato da IFEL per 
analizzare i principali fenomeni che ca-
ratterizzano il processo di riforma della 
finanza comunale. Dal momento che per 
il 2016 le informazioni contabili sono de-
sunte esclusivamente dai nuovi schemi 
della contabilità armonizzata (ex D.Lgs 
118/2011), questa edizione presenta in 
particolare una prima sistemazione di 
raccordo tra vecchia e nuova contabili-
tà nell’aggiornamento delle principali 
dinamiche finanziarie che investono il 
comparto comunale
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Il futuro della finanza locale
Principi da difendere,
nodi da sciogliere, scenari
da costruire

Questa pubblicazione fa luce sullo stret-
to rapporto tra autonomia e crescita, 
letto attraverso dati e analisi relativi alla 
finanza locale nel nostro Paese. Viene 
presentato lo stato dell’arte della finan-
za locale evidenziando le principali que-
stioni critiche e i nodi da sciogliere. Suc-
cessivamente vengono forniti possibili 
scenari da costruire.
Per fare questo il volume propone gli 
interventi degli esperti che hanno preso 
parte alla 6° Conferenza IFEL che si è te-
nuta il 6 luglio 2017 a Roma.

2
0
1
7



374F
in

an
za

 l
oc

al
e



375

Finanza sostenibile
e sviluppo locale

Uno sviluppo locale nell’ottica della so-
stenibilità ambientale e sociale è ritenu-
to il requisito essenziale per rispondere 
in modo efficace alle sfide emergenti 
come quelle del cabiamento climatico, 
dell’aumento delle disuguaglianze e dei 
flussi migratori. Tuttavia, le risorse a di-
sposizione delle Amministrazioni difficil-
mente riusciranno a coprire i bisogni dei 
territori di riferimento. In questo conte-
sto, le opportunità per gli attori della fi-
nanza sostenibile sono molteplici, come 
testimoniano, per esempio, la diffusione 
dei Green Bond emessi a livello regiona-
le e municipale e l’aumento degli inve-
stimenti a forte impatto socio-ambienta-
le (Impact Investing).
Questo volume, realizzato dal Forum per 
la Finanza Sostenibile in collaborazio-
ne con l’Istituto di economia e politica 
dell’energia e dell’ambiente (IEFE) della 
Bocconi, Fondazione ANCI-IFEL e ANCI 
Lombardia, affronta questi temi.
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I Comuni dell’Umbria 2017

Il volume illustra le principali caratteri-
stiche territoriali, istituzionali, economi-
co-finanziarie e socio-demografiche dei 
92 Comuni umbri, utilizzando come fonti 
primarie i dati ufficiali più recenti e dispo-
nibili per ciascun settore d’indagine. 

2
0
1
7



378D
in

am
ic

h
e 

ec
on

om
ic

h
e,

 s
oc

ia
li

 e
 i

st
it

u
zi

on
al

i 
lo

ca
li



379

I Comuni della Lombardia 
2017

Il volume “I Comuni della Lombardia 
2017” illustra le principali caratteristiche 
territoriali, istituzionali, economico-finan-
ziarie e socio-demografiche dei comuni 
lombardi, utilizzando come fonti primarie 
i dati ufficiali più recenti e disponibili per 
ciascun settore d’indagine. L’unità di rile-
vazione è il singolo comune, i cui dati ed 
indicatori derivati sono stati analizzati a 
livello provinciale e di classe demografi-
ca, con un’attenzione particolare ai piccoli 
comuni della regione. L’analisi di ciascun 
fenomeno viene inoltre arricchita da una 
descrizione cartografica degli indicatori 
maggiormente rappresentabili in termini 
di georeferenziazione. 
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I Comuni della Campania 
2017

Il volume “I Comuni della Campania 
2017” illustra le principali caratteristiche 
territoriali, istituzionali, economico-finan-
ziarie e socio-demografiche dei comuni 
campani, utilizzando come fonti primarie 
i dati ufficiali più recenti e disponibili per 
ciascun settore d’indagine.
L’unità di rilevazione è il singolo comune, 
i cui dati ed indicatori derivati sono stati 
analizzati a livello provinciale e di classe 
demografica, con un’attenzione partico-
lare ai piccoli comuni della regione. L’a-
nalisi di ciascun fenomeno viene inoltre 
arricchita da una descrizione cartografica 
degli indicatori maggiormente rappre-
sentabili in termini di georeferenziazione.
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I Comuni italiani 2017
Numeri in tasca

L’edizione aggiornata a settembre 2017 
del volume presenta le principali carat-
teristiche territoriali, istituzionali, econo-
mico-finanziarie e socio-demografiche 
dei comuni italiani. I dati e gli indica-
tori derivati per ogni amministrazione 
comunale sono stati successivamente 
analizzati a livello regionale. Una descri-
zione cartografica dà conto dei fenomeni 
maggiormente rappresentabili in termi-
ni di georeferenziazione.
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Lo sviluppo urbano 
nella programmazione 
comunitaria: le città medie 
in Campania

Il volume racconta l’esperienza dei pro-
grammi di rigenerazione urbana delle 
19 città medie della Campania. Si tratta 
di uno dei punti più qualificanti ed inno-
vativi della programmazione dei fondi 
europei del ciclo 2007-2013 realizzati in 
questa regione, a partire da cui, sulla 
programmazione dei fondi europei 2014-
2020, sono stati pensati e costruiti nume-
rosi programmi di intervento di rigenera-
zione urbana in tante città di molte altre 
regioni italiane.
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Sviluppo urbano e Politica 
di coesione nel settennio 
2014-2020
Stato di avanzamento delle 
agende urbane regionali - 
settembre 2017

L’Osservatorio sulla politica di coesione 
di IFEL realizza un monitoraggio siste-
matico sulle “agende urbani regionali”, 
gli interventi di sviluppo urbano finan-
ziati dai Programmi operativi regiona-
li (POR) del Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) 2014-2020. Approvati i 
POR da parte della Commissione euro-
pea, nell’ottobre 2016 è stato pubblicato 
il dossier “Sviluppo urbano e politica di 
coesione nel settennio 2014-2020”. 
Questa nuova pubblicazione è parte in-
tegrante della precedente, aggiorna a un 
anno di distanza le schede tecniche del 
I° dossier e propone schede specifiche 
sullo stato di attuazione, regione per re-
gione, degli Assi tematici o degli Investi-
menti Territoriali Integrati (c.d.ITI) che i 
POR dedicano allo Sviluppo urbano.
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Le politiche dell’Unione 
Europea per lo Sviluppo 
rurale
Contesto, quadro normativo, 
prospettive future

Prosegue il lavoro dell’Osservatorio sul-
la politica di coesione IFEL con la pub-
blicazione di questo dossier che appro-
fondisce i temi del sostegno europeo 
allo Sviluppo rurale. Il cuore del lavoro 
riguarda il quadro normativo, strategico 
e pianificatorio degli interventi, attiva-
ti nell’ambito dei Programmi regionali 
di Sviluppo Rurale (PSR)  2014-2020 e 
il contributo che il Fondo europeo per 
lo Sviluppo rurale (FEASR) può offrire 
attraverso i consistenti fondi allocati in 
investimenti integrati territoriali per mi-
gliorare la qualità della vita nelle aree 
interne e rurali del nostro Paese.
Il dossier rappresenta la prima parte di 
uno studio più ampio che IFEL sta con-
ducendo sul ruolo strategico che i Co-
muni possono svolgere nell’ambito del-
le politiche di Sviluppo rurale promosse 
dai PSR attuativi del FEARS.
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La dimensione comunale 
del Partenariato Pubblico 
Privato
Edizione 2017

Il volume fornisce una panoramica sia 
dei principali numeri del mercato del 
PPP, anche al confronto con l’evoluzione 
dei bandi relativi alle opere pubbliche, 
sia dell’evoluzione normativa che ha in-
teressato la disciplina dei contratti pub-
blici per opere e servizi. 
Il primo Capitolo definisce le caratteri-
stiche fondamentali degli istituti di PPP 
ponendo in evidenza le novità introdotte 
dal nuovo codice dei contratti pubblici 
(D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50). Il secondo 
Capitolo fornisce un quadro d’insieme 
del mercato: bandi di gara e aggiudica-
zioni, settori di intervento, procedure, 
tempi medi di aggiudicazione e cause 
di fallimento dei bandi. Il Capitolo 3 è 
dedicato alle sole procedure di PPP at-
tivate dai comuni, che rappresentano in 
termini di numero di bandi la parte più 
rilevante del mercato.
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La dimensione territoriale 
nelle politiche di coesione 
Stato d’attuazione e ruolo dei 
Comuni nella programmazione 
2014-2020
Settima edizione - 2017

La Parte prima si compone di un’analisi 
quantitativa sui dati di certificazione del-
la programmazione 2007-2013, con una 
particolare attenzione al coinvolgimento 
dei comuni nel ruolo di beneficiari e di 
un’analisi qualitativa condotta sui Rap-
porti Finali di Esecuzione dei Programmi 
FESR. La Parte seconda fornisce il qua-
dro dello stato di avanzamento finanzia-
rio dei Fondi SIE 2014-2020 a livello eu-
ropeo ed in Italia. Analisi specifiche sono 
dedicate alla programmazione comple-
mentare e all’attuazione delle Agende 
urbane regionali in Italia e della Strategia 
Nazionale Aree Interne. Il tema dell’ad-
dizionalità delle risorse UE è affrontato 
in un Focus specifico relativo alla spesa 
pubblica e alle risorse per il Mezzogiorno.
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La valorizzazione
del patrimonio immobiliare 
pubblico

Gli interventi legislativi degli ultimi anni 
lasciano intravedere la volontà politica 
di proseguire sul terreno della valorizza-
zione e dismissione del patrimonio pub-
blico. Da un punto di vista generale si 
nota una tendenza normativa a imposta-
re il processo di valorizzazione su più di-
rettrici di intervento le cui modalità ope-
rative possono essere molteplici mentre 
sul piano operativo il primo passo è la 
conoscenza completa e sistematica dei 
cespiti preliminare allo sviluppo di pia-
ni di razionalizzazione, gestione efficace 
dei costi e la valorizzazione anche attra-
verso la dismissione.
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I Comuni della Lombardia 
2018

La seconda edizione de “I Comuni della 
Lombardia 2018” è una guida tascabile 
per conoscere le caratteristiche principali 
dei 1.516 comuni lombardi. Il volume si 
articola nelle seguenti sezioni: istituzioni, 
finanza, economia, territorio e società.
Mappe e tabelle per provincia e classe de-
mografica sintetizzano i dati rilevati dalle 
fonti ufficiali per ciascun comune.
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I Comuni italiani 2018
Numeri in tasca

Questaedizionede“IComuniitaliani2018
- Numeri in tasca” illustra le principali 
caratteristiche territoriali, istituzionali, 
economico-finanziarie e socio-demografi-
chedei7.954comuniitalianiesistential4 
giugno 2018, utilizzando come fonti 
primarie i dati ufficiali più recenti e 
disponibilialivellodisingolocomune. 
L’obiettivo è quello di fornire un agile 
strumento di lavoro a quanti - politici, 
amministratori, studiosi dei fenomeni 
territoriali-siinterroganosuicaratteriedi 
cambiamentiinattonelmondoeterogeneo 
deicomuniitaliani.Unmondoincontinua 
evoluzione che rappresenta saldamente 
l’elementounificatore incuigli italiani si 
trovano, il luogo dove vivono la propria 
quotidianità, l’istituzione più vicina alla 
qualesirivolgonoperavereunarispostaai 
bisogni, alle difficoltà, alla voglia di 
partecipazione.
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Compentenze e apprendimento
per le organizzazioni
Rapporto Formazione 2017

Il rapporto 2017 IFEL sulla formazione 
presenta un’analisi delle attività 
formative online e in presenza realizzate 
in coordinamento istituzionale con l’Anci 
e definisce le linee strategiche per i futuri 
progetti formativi. Il 2017 è stato un anno 
di consolidamento dei risultati e di 
sperimentazione di nuovi percorsi, per 
un’azione ancora più strutturata e 
capillare di ascolto dei fabbisogni del 
territorio.

L’indagine condotta sulle attività svolte 
nel corso dell’anno presenta i risultati 
quantitativi e qualitativi raggiunti e 
analizza dettagliatamente l’offerta 
formativa online e in presenza e la 
penetrazione territoriale. Nel rapporto si 
definisce anche la strategia di IFEL nel 
2018: mettere sempre di più al centro gli 
operatori della finanza locale non solo 
come “utenti” e fruitori di proposte già 
confezionate, ma sempre di più come co-
produttori dei loro percorsi di 
accrescimento professionale.
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